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PARTE UFFICIALE

1; aussero2404deNa Raccolta Uniciale JeNe
E9gi eDecreti del Regno contiene il seguente
Deereto:

TITFORIO EMANUELE II
en GH2R DI DIO E PER TOI.ONTA BRI.A H2lONE •

RE D'ITALIA

Vista la le55e 11 dicembre 1884, colla quale
fu ordinato 11 trasferimento della Capitale da
Torino a Firenze;
Visto l'articolo 8 delRegio Decreto 9 otto-

bre 1862, col quale furono instituiti gli Uffizi
del Contenzioso ananziario ;
Sulla proposizione del Ministro delle Fi-

nanze ;
Abbiamodecretato e decretismo:
Art. 1. A cominciare dal l' agosto p. v. la

Direzione Generale del Contenzioso fmansiario
sarà trasferita da Torino a Firenze.
Art 2. Oltre alla attribuzioni proprie degli

Uf6zide10ontenziosonnn==invio, parannoadem-
piute dal Direttore Generale tutte quelle altre
speciali incumbenze che erano affidate al sop-
presso Uflicio dell'Avvocato Regio di Firenze, e
che derivano da leggi e da regolamenti fmora
non abrogati.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito

del Sigillo ello Stato, sia insertonellaBaccolta
Ufliciale deHe Leggi e dei Decreti dal Begno
d'Italia, mandando a chiunque apetti di osser-
varlo edi farlo osservare.

Dato aFirenzeaddì 28 luglio 1865.
VITTORIO EMANUEIE

Quemso Sar.u

PARTE NON UFFICIALE

. INTERNO

MINISTERODELL'ISTRUZIONEPUBBLICA.

Circolare ai signori Prefetti e ßofto-Prefetti,
ai Presidenti dei Consigli provinciali ammi-
nistratief e deiConsigli provinciali scolastici,
ei Regi Japettori provincialiedi circondario
pwTO SONOIO $$$¾¢NŠØrÑ, €Ñ Gi ÑÍNÑG¢ž.
Percorremmo molto caminino nella via della

liberta, delfindipendenzaedelPunitànazionale;
ma Topera del nostro risorgento non sarà
eqmpiuta ed assicurata appieno nelPavvenire
fino a che non avremo provveduto a preparare
largamente allo Stato buoni e utili cittadmi, ed
a tramatare le nostreplebi inpopolopei met.zo
di quella parte della pubblica astruzione, che è
il fondamento d'ogni coltura e ilprincipale so-

segno degli ordim politici e civih d'yna libera
Nazione.
La nuovaLegge comunale e provinciale, nel
riconfam.ai Comuni Pobbligodelle speseper
un fine cosi nobile, ha lasciato loro i modi di
sostenerle convenevolmente.-D'altronde è cre-
dibile che il forte e autonomo assetto or dato
alle provincieverrà giustificato eziandio da ne-

sta parte per l'assiang adoprarsi dei Co
provmetali nel ripararp von acconci aussidii -

Finsuficienza dei Comunî, che trovaasi fuor dei

centripb¡iolosi e zicchi,asopportare il wrim.

tapo il giorno, in cui il gebao e resperienza del
Parlamento cooperetanno col Governo allinchè
l'insegnamento popolareshbia in Italia quella
larghessa e quella perfezione, che raggiunse
presso altranazioni.FrattantoimportacherAu-
torità governatzva, se nonvuolevenir meno alla
sua raissione di tutrice de¢'interessi del paese
in un argomento di tanta unportansa, non tra-
lasci, fin dove lo permettono le attribuzionisue,
di migliorare que6to ramo della pubblica istra-
zione.
R cattivo maetro elementare a devanque un

mal same che ta lo stesso terreno in cui è
gettato; eq voglia miglioriadi metodi e di
programmi a nulla Brova, secoloro che debbono
attuarlinon abbiano sufEciento capabita.ICon-
sigli provinciali suolastici tgrianno pertanto
usare la maggior giligenza nello eleggere, la
Giuntepor i possimi esàmi animali delliscuole
pgrmah e magisf.rali, ond'essa Neano costi-
tmte di persone capaci a compiere il loro man-
dato den rettitudinee discreta severità di gin-
dial, senza lasciarii sviare da commiserazioni
invocate fuor di proposito ada sollecitazioni a
van di privati in‡eressi, clie non possono
nè deb po spai preferirsielfinteressepubblico
d'apparecebiare validi appoggi alla grand'opera
cmle e.etistiana di redimere dalPignoranza le
CEe6centi generazioni. Al quale fine gPIspettäri
provinciali, nel compilare i temi per saggi in
iscrittoßegli esamisovrimmentionati,enreranno
che dai medesimi risulti non sold la scienza
aognistata dagli aspiranti maestri, ma altreal
intoneità loro alPinsegnamento, isfèggire
quant'è possibile il danno di of entrare
nelftscuoldrmaestri ignari di disciply
che pureoccupano tanta p , buonregung
dell'istranone prunana.
Anche negli esami d'ammessione alle scuole

normali e magistrali converrà che, in avvenire,
con iù esattezza si osservino le prescrinom
del lamento 9 novembre1861,perocchènò
la do del maestro, nè le sue cure a ben
ordinare la scuola, potranno mai essercoronate
da buon successo, ove hegli alunni manchi la
necessaria preparamone a ricevere f insegna-
mento prescritto. Di qui a non molto s'apri-
ranno conferenze magistrali: ad esse nony
tranno iscriversi coloro i quali non abbiáho m-
segnato in alcuna scuola pubblica, a meno che
non attestino d'avere regolarmente compiuto il
corso deglistudi tecnica o ginnasiali. Per quanto
poi in tali scuole debbano gli insegnanti atte-
nersi a quelle semplici e positive nozioni clie
costituiscono il nerbo dell'insegnamento nor-
male, e fornire di preferenzagli ammaestramenti
pià fondamentali delPesperienza didattica, tut-
tavia, affinchè se ne possano cogliere buoiri
frutti, importa che negli esami di coloro che le
frequenteranno non siano richieste prove troppo
deboli di sapere, e noa si tralasci di saggiar il
grado delle eognizioni pratiche da lorowni,
state.
3fa se nelPinteresse della coltura delle classi

popolari, e perchè questa possa avere il deside-
rato incremento, vuolsi esigere da coloro che si
danno all'istruzione primaria speciali studi, for-
tificati da un buon corredo di pratiche cogni-
zioni, e accompagnati dal più retto costume e
dalla brama d'samentare, colla parola e colPe-
sempio il bene nel paese in cui vivono, bisogna

at al entare no in tutte le Comunithridovraessere almenouna Ter le quali ragioni, che poggiano sopra tti

gnetg dai Comuni maestri, per li sua tenu ti proposito zieBa Tosemas sinnvi norme fisse e tornavano loro a grado.
possa essere esasa di danno all'insegnamento, rispondenti à quelle che sono in vigbrenelle al. Qgindi il 3finistro sottoscritto dispone:
il lfigistrp .de,lla Intrysione pubblica abbia fa- tre parti del Regno, 1- Consigli provinciallsco- l' Nelle scuole elementari si potranno sol-

eolta di staþilirne uno che creda conveniente. e lastici nel detersmare 14 natyra e Postensione gaatp usare que libri di testo che sianoconsen-
che i Comuni debbano uniformarxisi. 1hla fa. delfoŸblige che hinno i Comuni di provyedere titi da1Consigho provinciale scolastico della ri-
coltà venne p6i iol IL Decreto 26 marzo 1868 all'istrazione elementare, siatterranno stretta- ppettiva provanma ;

delegata ai Consigli scolastici provinciali, al- mente a quaziloèprescritto nel Iþgolalpento 15 . O 1anno, nel mese d'agosto, gli ins ti

lora istituiti nella Toscana. Ora è intenzione settenibre 1860, aan'erticolo 29 al 34. glei mum ehe hanno l'intiero corso emen-

del Ministro sottoscritto ch'essi ne usino a Riguardo alPidoneitä, alPelezione e ai doveil tare maschile e femminile ripartito in quattro
ieno nel determinare per Pavvenire gliatipendi deimpestri eilelle maeptre elementari delleýro. plassa, compileranno un elenco dei libri di testo
assegnarsi ai maestri ealle maestro delle vincie toscane, sAranno applicate ladisposinom che intendono usare preferibilmente,

genole elementari delle provincie toscane, 14 comprese nel capo 2•del Regolangento stesso. Questo elenco dovrà comprendere:
conformitadi quanto 4 detto nel capo 1• della. -B ¾uns'tro confida che fattuamentodiqueste B sillabario;
lægga 18 novembre 1859. Chinnque sL faccia a, disposizioni; per eni il paese daràun ppaso suBa I libri di lettura per la l', la 2•, la 3•e la d'
considerarelacondizione delfistrugiopeprima- via della tanto necessariaunia-ione delPinse. plasse;
ria in molte parti di gnosteþrovincie, ravviaêra gnamento primario, travera a poggio nello zela La stori4 sacrn•
nel predetto 'provvedµnento na mezzo 79ttAte e nella solerte cooperazione Ë nuovi Consigli Gli elementi deÌIa storia patria, della geo-
a jnfondenéhuovatirth. comunali,e provinciali della Toseglieti al grafia, e intorno aí doveri deglicomihi;
Gli è,verp clie una Circolare di questaJilini- certo d'aver modo cosi;negli esordtdoua loro Lagrammatica italiana;

siero del.10 settembre 1802 accennava in altre amminiptrazione, diriemmeglio chierire quanto L'aritmetica e il sistema Àetrico:
provincie. 4el Regno a qualche tolleranza ri- braniino éhe la loro terra nafale serbi intatta I libri da registrarsi dovrannopesere gra ptatÍ
guardogli stipendi de' maestri e delle maestre fantica fama di colta e gentile. Approvati dal Consiglio supenore d'istruzione
elementari, anche inferiori al minima $ssato Ad un altro grave difetto importa eziandio pubbliça, ovvero appartenere ad autori diripu-
dalla Legge 13 novembre 18r>0. Ifa tale piovre- che si porti rimedio - prima che s'alira il noofo tazione accertata.
dimento,che in presomeRo scopodi scemare ai anno scolastied; Un ordinamento stabilee gene. s•ßiffatti eldnohi, trasmessi per inano degl'i-
Comuni pià poveri le dificolti del primo im- rala in iktto di libri di testo per le scuolep. spettori di cireondakio al, II. Ispettore provin-
pianto*delle eenole; tra al tutto temporafio, I trassi credibilmente avere, compiuto che sia il c:ale, saranno dal ynedesimo presentati al Con-
Esso inoltre non fece compintamente hubpa anovo scolastico edinzio. Ita frattanto vnolai siglio provinciale scolastico , accompagásti da

in quanto che; venuta meno la guarepti- impedire che Pavidità di tristi speculatori, o una relazione in ordine alla bonta delle fatte
un minimo generale di stigendioAmae. gandacia di meschini abborracciatori dilibrir proposte.
elementari, non pochi di essa, a compas la giovandosi della cooperazlone di maestri deboh 4' Il 09nsiglio provinciale scolastico ogni an-

vita, sisono trovati ne)lakecessità d'attendere og; danneggi ulteriormente Pistruzione no, prima del 15 ottobre, formeril'elenco dei
ad altrinfBai, chelornarond a detrimento dei elemántare. libn che reputera pia atti Tür linsegnamento
doveri, cuidoveann dellasscuolaJ)a Sarebbe certoprovvedimentailliberalequello nelle scuole elementari di crascun circondario
altraparle;opérbái maistrivedeâ- afpreeårfreraperlescuole-pritnarfeili tutteil a provincia;,e potra, oyeloravvisiconter
desi in tal gman inal retrib e incerti delPar. Regno gli stessi libri di testo; Con ciò s'ofen• chiedere 11parerd scrittô d'iisiitCòmmis9
venire, disertarono la carriera delPistruttor po derebbero altresi suseettività ragionevoli, si fa- sione einguepersono, scelte anche fuori del .

polare pár darsi adaltre industria meglio pro- robbe opera econsigliata inceppando in un sol suo seno in tutto o in parte. a

figua. E dunque mestieri elia le disposunoni modo di svolgersi gl'intelletta varii delle popo- 5•Ilelegno formato dal Cons
°

rinciale
delle Legga 15 novembre 1859,e 10 marzo1860, lazioni italiane, e si eteerebbe un monopolio scolastico verra, per enra del re della
relative sua elessificazione delle scuole elemen- contrario alla scienza, coll'impedire che buoni provincia, pubblicato ledi Calendari
tari e al.minimo degli etpendai da retribuirsi libri si producessero, oprodottipassasseronelle scolastico,e sarà per tuttele licaole
dai Comuni ai maestri e aue maestre, siano ri, mani dei maestri e degli scolari. pubbliche elementari Panno
chiamate in pieno vigore. Quindi le Antorità Ma d'altronde la liberta illimitata ai maestri ' Ne1Feseguire queste disposizioni i Consigli
scolastiche, cissegna per la parte che le spetta, elementari d'naar libri di telito che pitt loro ta- provinciali soolastici ricoideranno che il ters
debbono d'ora in por tenerai strettamente ob- lentino, è.fontedinon meno gravi inconvenienti. mme cui deesi toccare in sifafts via i guello
bligate ad osservarle ed a farle osservare. Ren- 1 maestri elementari non sono thtti giudici ido· i d'escindere dalle scuola que' libri aoltanto, i
dendo in -tal guisamen disagiata lacarriera ilel nei €spassionati dei libri di testo che meglio quali in qualsiasi modo oEendano la ne,
maestro elementare, diminuna eziandio la aff- giovino al bene della scolaresca loro afSdata. la famiglia, lo Stato, la scienza, orzoso
ficoltà di fornire le scuole naiñalid'allievi abili Gli alunni, che per matare di domicilio mutano patrimonio dellaNazione, la lingua. tali li-
e Veramente determinati a inþprendere l'ufn- di scuola, debbono usar fatica e perder tempo miti non potranno chiamarsi.impastoiati o lesi
zio d'insegnanti elementeri. A rendersi famigliari i libri che il maestro della ne' loro dirittigli autori d'onesto pensare, nè si
Le ragioni proprie 4gli ordini che ci reg. nuova scuola loro prescrive; e quegliallievi,cui troverà seemata insegnantilslibertà dello

gÿno, e le conalzioni civili id' jicanomiche che nel corso delPanno per qualche altro grave mo- scegliere, 14 Jacoltà di volgersi al
si vgano ora svolgendp, fahap assumere alla tivo toccadi cambiara precettore, sono costretti cattive, o il buono, non sia libertà , ma

egltura delle classi popolog was troppo alta a ripercorrere quasi'intieramente lo studio per licenza, noinicasempre ed, aquedella coltura
importanza, perche non coarenga adoperarse raggmngere col loro condiscepoli la meta. In- e delPeducazione del po Afsna4 poi Puna
ond'essa sie diffusa e comparfita,a intto il Re. tanto lè poverá famiglie popolane mal reggono e Paltra abbiano a del payo sinostio
goo: or bene, sarebbe sconcio gravissimo che alle spese che tali mutamenti cagionano, e non risorgimento politzco, izpporta assa: che lemo-
nella pçoyipcia, donde dovranno partirai proy.. pqche di 9888 frOW nella dura n 4 di rali innuenze clell'istraziongpon,abbandonino i
vedimenti piit adatti a raggiugneràun tal fine, privar la prole del honefizio delfiatruzione. Pitt figli delle classi meno agiate dopog aimi AegCBi 6'ÎmmŒÎ0Bima il regOÎ$20. O prO. SpeSSO RelÎ0 50BOÎB À0Î me GBimO Û0mUßO LS .COTSO grimariO. Ond'# che d Mmtstro tiotto-
gresso del paese, non fosseko in Tagore quelle luogo ung strano intralciamento d'insegnare e scri‡to reputa obbligo suo diiori•lasciar tras-
(liSg08izioni, in eseguimento delle guali essi si d'apprendere, per cui nelle menti giovinette si correre la presente oÿcasione pepza raccomau•
daranno. Pertanto il Ministro sottosciitto, van- addensano tenebre, anzichè spandersi la lnee. dare un'altravoltap Consiglimuriicipali egro-
taggiandosi del potere dalla Legge Nè sempre sta al riparo labnona famadeimaa. vinciali, ai sindact e alle autorita scolastiche
toscana 10 marzo 1860, prescrivere stri, frammezzo al quotidiano affaccendarsi di locali, d'attendere eon operona ,diligenza e con-
quanto segner editori ed'autori di hbri scolastici da far pre- cordia all'istituzioneedalla conserrazione delle
All'articolo 8• di questa Legge talere nelle scuole ein••••M del Regno. scuole serali e domenicali per gli, operai. In si-

APPMDIÐ

DEL PRINGPIO DELL'ARTE

I DEILA SUA PESTINilIONE SOCIAI.E

per P. G. Paosamos

(Opera postuma)

V.

Un quadrodel Courbet, presentatoper l'Espo-
sizione parigina del 1863, diede origine a que-
sto libro. Noi non troviamo codesto quadro nè
tra gli ammessi, nè tra i respinti: fu tacciuto,
per ordine, come cosa nefanda. Codesta specie
di colpo di Stato nonpotevapassare inavvertito
seppure a Parigi Si domandò a bassa voce il
soggetto del quadro: non si trattava di offesa
a1Pimperatore, nè alla decenza, nè alla morale
pubblica, e nemmeno alla religione. Che dun-
que? Si trattava di preti. Il quadro rappresen-
tavaIl ritorno daHa Conferenza, o, come direm-
mo noi,dalla Congrega. Congreghe si dicono in
certe provincie d'Italia le adunanze periodiche
dei parrochi di una diocesi, ora presso alPuno,
ora presso alPaltro di essi, per discutervi certi
casi di coscienza difficili, e avvisare agPinte-
ressi comuni, spirituali e temporali. Codeste a-
dananze fmiscono con un fraterno banchetto,
cosa assai naturale e punto sconveniente ai mi-
nistri del culto. Che codesti fraterni banchetti
sieno alcuna volta allegrocci, non è da fare le
meraviglie, nè da prenderne scandalo. II Cour-
bet si avvenne forse in una delle sue escursioni
artistiche in una brigatella di codesti reverendi,
educi dal Congresso, o, com'egli dice, dalla
Conferenza, e ne fece un quadro, come ilnostro
Gozzi ne scrisse una descrizione amenache può

vederei nelle sue opere, stampata con licenza
dei superiori. È vero che:

Segnius irritant animum demissa per antes
Quam quae sunt oeulis subjecta adelibus...

ma finalmente qui non si trattava nè di Tie-
ste, nè di hiedea. B Proudhon descrive mi-
rabilmente quel quadro, tantochè a leggere le
sue parole, par di vederlo. L'allegra brigata dei
reverendi, seguita a distanza dalle rispettive
Perpetne cheportano sul capo iloro arnesi di
cucina e gli avanzi del convito da darsiai pó-
veri, l'allegra brigata, composta del decano,
posto a sedere umilmente sopra un somarello
restio, e di alcuni altri preti giovani e vecchi,
in varie attitudini caratteristiçõe, traversa una
bella campagnapressoadunalberoannoso,alcui
tronco è appiccicato unodei soliti tabernacolini
devoti; mentredue contadini deBa Franca-Con-
tea, marito e moglie che attendevano ai lor la-
vori campestri, sono diversamente colpiti dal-
Pappatizione di quel drappelletto di don Ab-
bondii. E contadino, poco riverente,sipermette
una ri68ta BB þO' frBBCS, mentre la AOBBS 8Î¾a
gli occhi al cielo, e colle mani in aria salata i
ministri di Dio, che sono sempre sacri per essa
anche quando nonamministrano i sacramenti.
li'eco tutto. È probabile che il quadro esposto
alla pubblica mostre potesse suscitare in una

parte dei visitatori la cinica risata del conta-
dino dipinto: ma codesto non è, cred'io, pec-
cato di sacrilegio. Ognuno dev'essere responsa-
bile dei propri fatti, non solo dinanzi alla legge
scritta, ma dinanzi a quell'altra legge che ha
la sua sanzione nella stima o nel disprezza
comune.
Noi abbiam veduto all'ultima esposizione un

bel quadretto del Lanfredini,rappresentante la
facilAzionedello sventurato UgoBassi. Rsoldato
austriaco ministro e istrumento passivo di code-
sta vendettar Sua¤h in aria trista e pietosa la
vi‡tima,mentreun ecclesiasticostaprendendo ta-

baccocolla soddisfazione di chi haottenutoilsuq
scopo. Codesto è ben altro clá jl quadro vpõe-
lesiano del pittore francese I $ pure in esposto
a Milano , a Torino e a Firenze senza prevo-
care alcuna misura di polizia. Ma noi siamp in
Italia, mio caro Proudhon: in questa Italia che
vi fa tanta paura e tanto dispetto. ßpero che
alla prossima Esposizione Nazionale poi ve-
dremo il quadro del vostro compaesano, e ci
crederemo permesso di riderne,,senza tirarci
addesso ifulmini della Chiesanèdgo Stato.Noi
sappiamo distinguere ciò che si deve al mini-
stro di Dio nell'esercizio delle eye funzioni e
ciò che possiamo dire o fare di lui, quando in-
frange i doveri del cittadino o laleggi dellade-
cenr.s. Non,è così, cortesi lettori?
Intanto noi ringraziamo di cuore Pinterdetto

delfAccademia e del Goverso fmnceab; poichè
sens'esso non avremmo probabilmente cono-

sciuto quel quadro, nè letto ilpresente volume,
deve le conclusioni son miglioridelle premesse,
e, per singolare ventura, l'eloga sofista si
mostra pià destro a rifabbricare che non fosse
nel demolire.

VI.

Gustavo Courbet, è, come tutti sanno, il capo
della spuola francese, così detta realistica e na-
turalistica. Compaesano di Proudhon,1o imita
ne'sofismiene'paradossi,andandocollaparola
assai pià là che non procede coll'arte. L'ho co-
nosciuto e ndito ad Anversa nelPultimo con-

gresso adunato colà per decidere alenne que.
stioni sulla proprietà delle opere dell'ingegno.
Sbraitava negli uffici e nei crocchi, bandendo la
croce alPIdeale e a tutti i suoi'sacerdoti. Era
oratore sottile e facondo, ma fortunatamente
miglior pittore. Il suo quadro esposto in quel-
I'occasione rappresentavauna foresta, e un cervo
fprito, a cui due altri cerviin atto piétoso lam•
bivano 14 ferita. AlPoratore che raccomandava

agli artisti di pon dipingere nnll'altro che il
veroquale ai presenta allo àguardo senza scelta
e senzaconcetto, io credetti poter osservare che
il suo quadro era lamiglior risposta aße suepa-
role. La sua foresta, dipinta mirabilmente,pre-
sentava una verità di colore e di tocco che si
sarebbe potuto dire di essa:

Non videme'di me chi vide il vero;
ma il concetto di que' cervi era bene un'idea
dell'artista, anteriore e indipendente daimodelli
che avrà studiato.Ecco fideale, signorCourbet,
che, cacciato colla forca, ritorna pur sempre. E
come di questo, si può dire altrettanto deglial-
tri dipinti che il nostro critico va enumerando:
La ßlatrice,& ninfe della Benna, li funerale,
ecc., ece , quadri tutti che si possonocensurare
a ragione, ma che annunciano pur sempre la
mano e Panima d'un grande artista e d'un ca-
po-sonola per quanto pervertito si possa cre-

derlo e dirlo. Il Courbet ha ciò di comune col
suo difensore: che mettono troppo sovente un
grande ingegno e una parola eloquente al ser-
Tigio diuna causa nonbuona,e d'uno splendido
paradosso. Nemici entrambi dello stile officiale,
accademico, misurato, scrissero opere e dipin-
sero quadri più brillanti che veri, pia capziosi
che belli, ma non inutili: perchè vi son tempi
in eni le lettere e le arti divengono si pedante-
sehe e servili, che non ci vuol meno di uno di
codesti ciclopi per purgare le stalle d'Augia, e
ricondurre gli spiriti sulla via del vero e del
giusto. È un uragano,una rivoluzione, un'anar-
chianecessaria, che spaventa per un momento,
ma rinfresca Paria, ristaura ildiritto, riconduce

.

la libertà. Lasciatepassare i Ëroudhon e i Cour-
bet: avranno entrambi uno stormo d'imitatori
ridicoli: ma gFingegni veri rifletteranno, e ciò

che v'era di bello edi vero in quelle tempestose
proteste, rimarràun fattocompiuto e un diritto

irrecusabile e certo.
11 Proudhon non accetta però le teorie di

Courbet. Come ho accennato nelfarticolo an-
tecedente egli non ësclude Pideale dalParte,
anzi lo reputa uno dei fattori della medesima.
Determinato il significato etimologico della pa-
rola, ei definisce Parte: saa rappresentasione
idealistica JeMa natura e di noi stessi tendente
alperferionamento ßsico e morale deRa nostra
specie. Con ciò esclude il concetto delfarteper
Parte, e subordina 11 sentimento del bello alfi-
dea del vero e del giusto ,

alla sciensa e alla
cosciensg: i due poli delPente sociale, i due
principii supremi d'ogni umano consorzio.
Noi vogliamo accettare per ora codesto con-

cetto delParte, allargando però lo scopo della
medesima e ilsignificato dell'utilità morale acui
,Parte dee tendere. Crediamo per esempio che la
vista del Partenone, della Niobe, ell'Apollo, di
tutte le rappresentazioni del belloAecente pos-
sanoperfezionare la specie umana quanto iqua-
dri di Courbet, e anche un poco di pià. Non ac-
cettiamo che Parte com'èprofessatadal Courbet
e definita dal Proudhon, possa mai costituire
una scuola, Punica scuola dei novi tempi, la
scuola critica. Riconciliare Parte col giusto e
coll'utile sta bene; ma a condizione che Parte
sia bella: altrimenti i nostri giornali di carica-
tura, ammesso che si propopgano sempre di

correggere il vizio e di flagellare i colpevoli,
sarebbero i modelli della nova semola, e i soli
sacerdoti delfarte moderna. Ampliate if-con-
eetto delPutile e del perfezionamento morale
dell'uomo, eaccetteremo la defmizioneche date.
Se no, no.

VIL

Uno dei tratti più eloquenti e pia splendidi
di quest'operetta, è resame e la confatazione
della teoria di Chénarard, scrittore e artista
imaginoso e profondo quant'altro mai, ma
rattristato dallo spettacolo della corruzione at-
taale, e disperato d'ogni progresso avvenire.
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mil guisa salderannosi davvero i vincoli di fra-
y tellanza e d'amore fra le vario classi della po-
i polazione del Regno , e tra i membri tutti della
4·grande italiana famiglia sparirannoquelle dife-
, reuze che la tristezza de' tempi e il mal talento
de51i scaduti Governi v'aveano introdotto.

Il 3finistro, Natou.

MINISTERO DELLA MARINA
DIREMOBE $33ERAI.E DER. SRTUO MI.ffnE.

. Arriso ai naviranti.
Mar Adriatico

Fallate fisso a Porto Cigale. - (Isola di Los-
sini)- Da Trieste venne dato avviso che fu sta-
bilitoun fanale sullapuntaMaironna,dalla parte
di Mm delPentrata del Porto Cigale, nelPIsola
di Lossini - Il fanale è fisso a Ince bianca, ele.
Tata 9 metri sopra il livello :r.edio del mare, e
con chiaro può vedersi ad una distanza
di 8 a.

.

Fa ßeso nel Porto ße9na - Un fanale è
stato stabilito salPestremità del molo di Maria
.Art Gi'• del porto Begna sulPestremith S del
contmente,opposta alPisola Yeglia.- Il fanale
è fisso n luce bianca, e con tem o chiaro puð
vedersi ad una distanza di 8
Fandle fisso e a irpiendori Punta Pro-

asentorio delfisola di Lissa.- Fu posto un fa-
male sopra la torre costrutta sulla punta Pro-
scositorso, alPestremità L•di Lissa nelPAdria-
tico. - 11 fanale è fisso, a luce bianca, a splen-
döri di minuto in minuto

,
e visibile in un arco

di circa 240• --- Con tempo chiaro il fuoco fisso
potra vedersi alla distanza di 12 miglia, e gli
altri splendori a 15 miglia - L'apparecchio di
illuminazione è diottrico o lenticolare di 1• or-
dine; la torre è di forma ottagona, bianca, e si-
taats in lat. 43· 4' 15" Te long. 13• 55' 18" L•
di Parigi.

Areigelago Greco.
.Faro sulfisola Psyftalia. -- A datare dal 10

p. il fanale fisso di 6•ordine sulfasola
ta è stato surrogato da un fanale gi-

rante 4• ordine ,
visibile alla distanza di 17

miglia e che in 2 minuti presenta successiva-
mente i splendori:
Tuoco ma debole, durante .

.
l' 30"

Eclissi durante
. . . . . . .

0' 10"
Splendore totale durante .

. . . . .
O' 10"

Eclissi fotale durante
. . . . . . .

.
0' 10"

Mar Hero.
Modißcasionedelfanale di .TONÑfs (RUSSIS)-

Sul finire del1864 il governo russo ha fatto ac-
cendere un fanale sulPantica torre dellapenisola
di fendra, costa P di Orimes.
Il fanale a girante, la sua luce ha il massimo

splendore ad ogni minuto; è elevato 29 metri
soprall livello del mare, e si può vederla a 16
miglia -- Itapparecchio d'innmmuinne è diot-
tri o lenticolare' di 2• ordino.

Danubio.
La Commissioneenro del Danubio notifica

an il faro stabilito Commissione stessa
alPimboccatura del braccio di ßan Giorgio è
stato acceso lasera delt maggio p. p.- Questo
faro costrutto in legno sopra un'isoletta di sab-
bia in faccia alla punta meridionale dell'isola
inferiore d'ONaka è situato in lat 44• 51' 5" Te
long. 26' 16'30" It di Parigi.
B medesimo è rischiarato da un apparecchio

lenticolaredië•ordine, girando di minutoin
minato, a splendori, ecc. rossi e bianchi, con
ecelissi totali- la una portata è di 10 miglia.

D'ordine del Ministm
IlDireNoreGenerale: E. D'Amco.

INTENDE¾lA RILITARE DEL QUINTO DIPARTIMENTO.
Arvrso m'asta.

D'ordine del Ministero della Guerra si tende noto
al pubblico che nel Biorno 8 del mese di agosto prore
simo Tenturo alle ore i2 meridiane si procederà in
Firenze nell'UfEcio suddetto, situato nell'ex-Liceo
Candeli in sia del Pilastri avanti l'Intendente Militare
del 5* Dipartimento, all'appalto per la provvista dei
foraggipoi capaNi dei corpi di R. truppa.

CONSISTENZA DI CIASCUN LOTTO $
einzione

P Lotto.-DivisioniMilitari diFirenze,
þvorna e Sotto-Divisione di Siena .

L. 100,000 00
2· Lotto. - Divisione Militare di Pe-

gag¡a . . . . . .
» 00,000 00

L'Impresa durerà per nu anno a cominciare dal 1°
pttobre prossimo, e cesserà col 30 settembre 1866.
La concessione di distribuire Fieno agostano in so-

stituzione di Feeno maggrago á 26 dei capitoli) si e-
stende a mesi tre nell'anno,

I capitoli d'appatto sono visibiu nell'Uficio sud-
detto, epresso gli Uticidelle Intendense blilitari, ove
avrà lŒogo la pubblicazione del presente.
Nell'interessedel servizio, il Ministro ha approvato

che li fatali, ossia termine utile per presentare una
oŒertadi ribasso non inferiore alventesimo, siano
fissati a giorni cinque decotribili dal mezzodi del
giorno del deliberamento.
L'appalto sarà deliberato Lotto per Lotto all'offe-

rente il cui partito risulterà portare prezzi inferiori
al maximum stabilito dalMini<tero in una scheda sug-
gellata che verrà aperta dopo che saranno ricono-
aciuti tutti i partiti presentati.
I þartiti dovranno contenere la precisa specifica-

slone del prezzi del Beno ede!!'avena col calcolo del-
dostò della razionedi foraggio, raggnagliata alla com-
petenza fissata per la Cavalleria di Linea, cioè nel
modo seguente:
Fieno per ogni Miriagramma L....... ,

Avena perogni Quintale »......

I quali prezzi raggnagliando la razione a quelta di
Cavalleria di Linea, cioè kil. 6 Seno e kil. 3 di avena
danno pier ogni razione L......
Gli aspiranti all'impresa per essere ammessi a li-
citare, dovranno produrre la ricevuta del deposito
fatto od in contanti, o bislietti della Banca Nazionale,
o titoli del Debito Pubblico al portatorenelle Casse
dei Depositi e Prestiti, o nelle Tesorerie Provinciali,
della somma sopraceeanata.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'Impresa di pre-

sentare i loro partiti suggellati a tutti gli Ufizl d'In-
tendenza e Sotto-Intendenza blilitare del Regno.
Di questi partiti però non si terràalena conto Se

non giungerannosall'Intendenza IBlitare di questo
Dipartimento ufneialmente e prima dell'apertura
della scheda suggellata, e se non risulterà che li of-
ferenti abbiano presentato la ricevuta del deposito
fatto.
In stipulazione del relativo contratto a tenore del-
l'articolo 96, § 2 della Legge 21 aprile 1862 non dà
tuogo a spese di Registro, eppereló B deliberatario
non dovrà sottostare che a quelledi emotamento, di
carta bollata, e di copia.

Firenze, 11 25 Inglio 1865.
.

Il Commissariodi Guerra Goam.

DIRRIONE GERRAI.E DIL DESII0 PI'BBLICO
DEI. REGNO D'ITALIA.

Conformemente alle disposizioni degli arti-
coli 31 deRa Legge 10 lugno 1861 e 47 del Re-
gio Decreto 28 stesso mese ed anno;
Si notifica che i titolari delle sotto designate

rendite, allegando la perdita dei corrispondenti
Certificati d'iscrizione, ebbero ricorso a questa
Amministrazione, onde, previe le formalita' pro-
scritte dalla Legge, loro vengano rilasciati i
nuovi titoli.
Si diflida pertanto chiunque possa sverviin-

teresse, che, set mesi dopo 3a prima pubblica-
zionedel presente Avviso, qualora ingnesto ter-
mine non vi siano state opposizioni, as rilascio-
ranno innovi certificati.

Consolidate Napoletano.

INTESTAZIONE adua

heridoel duesii

18026 Rolisi Vincenzo di Pietro
.

.
.

. . . 6 »

29713 Colamesta Francesco di Tommaso . 9 >

29787 Luissi Giuseppe fu Domenico
. . .

. 8 m

3149ô Esposito Giuseppe di genitori ignoti . 10 a

33508 Rugues Giuseppe fu Nicola .
. . . . 9 a

35286 Prezioso Cesare fu Giuseppe .
.

. . . 9 a

35393 Esposito Falco Pasquarelli di padre
ignoto.............. 9 ,

35608 Montefusco Francesco Paolo fu Camillo 9 e

17398 Sciarra Arcangelo fu Giovanni . . . .
9 a

35334 Rotella Gaetano fu Pasquale . .
. .

.
9 a

35201 Morgante Giuseppe di padre ignoto .
9 a

35300 Cufone Domenico fu Giuseppe . . . .
9 a

15108 Ventura Giuseppe di genitori ignoti . ii a

16328 Spumo Antonio fu Giuseppe . . . . .
9 m

16172 La Franco Errico di genitori ignoti .
9 a

35042 Zuzzola Luigi fu Vincenzo . . . . . .
9 a

36224 Vesce Rosario fu Giuseppe . . . . . .
8 e

15008 Ducrisistaero Merlo Tommaso di geni-
nitori ipoti .

.
.

. . . . . . . . 9 »

15478 Nacco Nicola di Silvestro.
. . . .

. . 9 m

15500 Olege Dotnenico fu Giovanni . . . . . 9 e

15593 Leonardo Carlo fu Francesco. . . . . 9 »

15962 Pontonieri Giuseppe di Domenico . . .
9 »

15986 Di Dio Emãouele di genitori ignoti . . 7 a

i6232 GolfredoRaffaeledipadreignoto . . . 9 e

16499 Olivieri Giovanni fu Nicola
. . .

. .
.
9 a

16845 BrusoFilippo fu Ferdinando . . . . . 9 e

17433 Bartolomeo Donantonio di Pietro . . . 7 a

)8025 Angelini Francesco fu Giovanni . . . . 6 .

41988 Comerlingo Giuseppe di Crescenzo . .
9 a

9 Gliisie Naµletain.
"I IhW¾lÓNE
lillist-i à dumti

41995 Bianco Santo diOstpire . . . . . . .
9 a

41906 Cappella Francesco.fa Ginieppe . . . O .
i3599 Amanna Giovanni fu¾etro

. . . . . . 11 a

31026 Arena Giovanni in Agostino . . . . . . 10 m

17816 Brnèstgio. Battistafit Gleiinni. . . . 9 a

167f i Bertone Domenico fu Luigi . . . . . .
7 m

16346 CatanioSilvestrodiNicola. . . . . . 7 .
15104 Cacentti Salvatore fu Angelo .

. .
. .

9 a

15077 Onomohlichele fu Luigi . . . . . . .
9 .

16706 Carafali Donato Antonio fuCarlo .
. a 9 a

15112 DiCarioMatteodiFelice.
. . . . . . 9 .

33192 ßucinelli Salvatore fu Gio. Crisostomo. 9 e

10858 Careacillo Italisele fu Nicola. . . . . . 9 e

17002 Clarfotta Vmeenzo di padre Ignoto. . . 9 .
41830 Morazio Pasquale fu Cosmo . . . . . .

8 a

41831 MartingÇ1to fu Antonio . . . . . . . 4 .
41831 De Renzo geo fu Tommaso . . . . 4 a

41838 EnristúliufeppediAndgea. . . . . . . 4 a

41830 SitdobeWGmseppèfu Giustino . .
. . 4 ,

4184f Pefficciotti 3fichefelu Domenido
. . .

4 >
41842 Orsini Serafino di Berardino

. . . .
.

4 ,
41840 pi Canalo Aniepio d(Donato . . . . . 4 .

41850 Di Mnziol)omenicolh Patrizia
. . . . 4 .

418tal Nanchino finchnzodi Cario . . . . . 4 ,
41859 Zelo Pasquale Carlo Andrea Agrippino

fa Giuseppe. . . . . . .
.

. . . . 4 a

41860 PicilloAntonio di Gennaro
.

.
.

.
.
.

4 a

418ôt Paknieri IÀrenzo fu Iarenzp . . . . .
4 ,

41863 Del Manro Salvatore Franeesco Giu-
sappe di Giovanni. . . . . .

.
. .

4 ,
41864 CipollaroLuigidiFrancesco . . ; . . 8 m

41788 De Niepto Cesare fu Domenico
. . . . A s

41585 JbloranoFrancesco di Domenico.
. . . 4 a

(1606 Policarpo Giovanni di genitori ignoti . 4 a

41848 Mazzarella Salvatore di Vincenzo . . . I a

41723 Romaµoli Antonio di Antonio . . . .
4 a

41727 Sebastiano Gae‡ano fu Antonio
. . . .

8 ,

41729 -Gagliardi Gio.Antonio dl Francesco . . 8 m

41762 Francesè Giovakhi fu Francesco.
. . . I a

Ai761 LettlerfFrancesco fu Salvatore . . . .
4 a

41706 Lo Priore Giovannl ih Filippo . , , , . 4 ,
41780 Pacella Crescenzo di Luigi . . . . . . 4 .
41782 Della Valle Glo. di Sabatino

. . . . . . 4 .
41805 De Chita Nicoladi Angelo. . . . . . . 8 a

41808 Buechleri GiovannidtEmanuele. . .
.
8 m

41829 Careri Antonio th Pietro
. . . . . . . 8 a

40305 Crest i Mario di genitori ignoti . . .
.
4 .

40306 MaecaAngelo di Vlucento. . . . . . .
4 a

40307 Tramo Sergio di genitori ignoti . . . .
4 »

40308 Selvaletto Giuseppe fu Giuseppe. . . . 4 a

40309 Monteforte Fdippo in Francesco
. .

.• 4 ,
40310 ProvisierSalvatore di Pagquale . . . .

4 ,
40311 Provisier Gaetano di Pasquale . . . . 4 a

40312 blaleti Salvatore fu Salvatore
. . . . . 4 a

40459 Senna Nicolinodi genitori ignoti . . . 4 a

40161 LiviBD 0ÎQ ÔÎ 005imO
. . . . . , ,

,

4 a

40476 DiprosperoFelice di Gaetano.
. . . .

8 a

40483 Gropone Gerådro di Nicola
· -,

.
. . . .8 a

40885 CaraAntonino at Brunö' i • - - · · · 8 a

40486 Schir6 Gio. di Saverio
-

- - - . . . .
8 m

40500 TralconeGiuseppediDomenleoAntonio 4 .
40236 Cocco Bonaventura fu Simode.

. . . . 8 a

40239 Donadeo NicolaAnt. di genitorlignoti . 8 a
40249 Balladore Antonio di Francesco

. . . . 8 a

40254 D'Ermilio Carlo Domenicodi Giacomo
.
8 a

40265 Gagliardo Miehele di Raffaele . . . . . 4 >

40267 Caputo Michelangelo fu Mariano . . . 4 .
40296 Mercante Domenico fu Eresanio . . . 4 ,
40297 Fucito Francesco di Gaetano

. . . .
.
4 ,

40298 Cerone Sebastiano di Giuseppe . . . .
4 m

40229 Julino Salvatore di Nicola
. . . . . .

4 ,

40300 D'Andò Vincenzo fu Domenico
. . . . 4 a

40301 Fassari Giuseppe di Pasquale . . . . 4 a

40302 Di Paolo Francesco di Pasquale . . . 4 e

40303 Rotondo Francesco fu Giuseppe . . .
4 a

40301 Macaluso Ralfaele di Concetto
. . . .

4 a

40175 Di Guida Rogato di Agostino . . . . .
3 a

40176 Fortini Vincen2o fu Gaetano
. . . . .

3 a

40183 Di Pasquale llaffaele di Giuseppe. . .
4 a

40188 De Rosa Giudppe fu Gabriele . . . .
8 »

40192 Ponsamlla Do1nemico fu Antonio
. . . 8 ,

40197 Pisano Antonie dI Rafaele . . . . . . 4 .

40198 Parziale Michq1e di Vincenro . . . . . 8 a

40214 Clemente Fiorentino A Giuseppe. . . 8 a

40215 Argentino Pao di genitori ignoti . . 8 a

40916 Clemente Mietiele di Matteo . . . .
.
8 m

30217 Di Bartolomeo Leigildi Domenico .
.
8 a

40218 Ristoro Pasquale à Salvatore . . .
.
8 e

40221 Lo Tosto Ignazio fil l)omenico .
.

. .
8 .

40231 Pirelli Domenito Luigi di Salvatore .
8 a

40235 Mabilia Alepsarmlro Luciano fu Nicola
.
8 a

39356 De Seiro Achille di genitori ignoti . . 3 ·
39405 Zimpano Nicola A, Giuseppe . . . . .

3 a

39407 Scarpati Nicola fŒ AOt0DIO
. . > . . . 3 a

39496 Verdura Salvatore di Francesco .
. .

3 a

40038 Lazzaro átaria di Carmine
. . . . . .

3 .

. CensoMale3aplefano.

40052 Cottone Giuseppe di Mario . . ?.3 .
3 a

40105 Fiacca Michele fa Vincenzo
.

.*. . .
3 •

40f09 Grida Vincenzo fu Gioachino
.

. . .f. 3 a

40iã0 Piacente Antonio di genitorf ignoti¶. 7 m

40143 SangiacomoAngelo Antoniodi Seranno 7 »

40145 Perugio Callisto di genitori 1gnoti . .
7 >

40146 Cionei Rafaele fu Nicola
. . .

.
.
.

.
7 .

40148 Ø‡asmanaim= VitanSelokAngelo Dom.* 7 >

40159 De Berardo Arcangelo di Antonio . .
3 m

40174 Ricci Giovanni Angelo fu Domenies . .
3 a

39164 Bellini Ferdinando di Giovanni
. . . .

a .

39166 Sperandei Nicola fu MÍche . .
3 •

3916"? Tirimaeco Giaeliito di Francesco . . .
3 •

39iBB De Trecchia Nicola di Concezio.
. . . g a

39190 BaggierlMichelangelo di genitorlignoti 3 •

39201 Branno Salvatore di Francesco
. . . .

3 •

39909 Lemmo Nunzio di Giuseppe . , . . . S .

39219 Pelleriti Antonio di Carmeio
. . . . .

3 a

39243 Amelis Tommaso difranoeseo
. . . .

3 m

392|i5 De Manta Gmseppe di Alario . . . . 3 a

39264 Pastieri Mario fa Giuseppe. . . . . . 3 >

39294 Carpentierl Giuseppe fa Domenico . . 3 a

33310 PetreHis Luigi di Ferdinando. . . . .
3 •

39330 Maseolo Pederico th Giuseppe . . - 3 •
39355 Guida Onold6 in Giuseppe . t . . . S .
39035 Impaglia Federico fka Außelo . . . . .

A a

39071 Tramontano Florestano di Francesco a e

39008 Petito Pasquale di Antonio . . . . . .
4 .

39099 Grazioso Pacifico di Antonio
. . . . . 4 ,

39100 Scognamiglio Domenico di Bartolomeo 4 a

89101 IPAndria Luca fu Nicola
. .

.
. . . .

4 a

39102 Cuomo Francesco fu Felice
. . . . . . 4 .

39119 Tarantino Luigi,fu Tommaso . . .
. .

7 ,
39124 Bruno Domenico fa Leonardo . . . . . 7 a

39f 35 Massitelli LuiBI fu Nicola . . . . . . . 7 ,

89156 Tedeschi Tommaso di Antonio . . . - 7 a

39i58 DI Gabriele Domenico Angelo fu Nico-
langelo.............. 7 a

39161 Rossi FedericoNicola di Domenico
. . 3 a

39162 GinglianoRaffaelediPietro. . . . . .
3 m

39163 Talloseuro Luigi fuVinceBED . . . . . 3 a

89065 Toledo Giovanni di Pietro
. . . . . .

4 a

39086 Valentino Vincenzo fu Rafaele . . . . 4 a

39067 Pezzoli Luigidi Paolo . . .
. . . . . 4 a

39068 PessottaSalvatore fu Donato
. . . . .

4 a

39072 Tafari Fehee di Pietro . . . .
. . . . 4 ,

3 75 Di JorioVincenzo di Giovanni Battista
.
4 a

39078 Castarre Luigi fu Pasquale . . . . . . 4 »

30077 Crolla Pietro Antonio fu Gregorlo . . .
4 a

89079 Polsella Michele fu Salvatore . . . . . A a

39081 Di Stefano Gaetano di Ferdinando
. .

A a

39084 TinoAlfonsodi Emanuele
. . . . . . I »

39085 Monaco Giovanni in Vincenzo . . . . . 4 .

39089 Malitano Gennaro fa llafaele.
. . . . 4 x

39090 Massotta Luigidi Gaetano . . . . . . 4 ,
39002 Guarese Michele di Francesco . . . . A a

39041 QuintavaHePasquale di Franceseo. . . 4, a
49Œl2 Capone Laigi fu Perdinando . . . . . 4) »
89043 Robilotta Tommaso fu Gio. Battista

. .
4, a

39014 Sessa Gaetano fu Giuseppo . . . . .
.
4

39046 Fiorentino Francescodi Michele
. . . 4 a

89048 D'Onofrio Ignazio di Frana . . . . .4 .
39049 Marchetti Nicola di Giovanni

. . . . . 4 a

39051 Pagliuca Giuseppe di Giovanni . . . .
4 a

39052 Bozzel o Prancesco fu Salvatore . . . . a e

39059 PetriccioHa Antonio di Pasquale. . . . 4 .

39060 Cimoneni Giuseppe fu Domenico . . . 4 .

39061 Tesoriem Antonio di Fellee.
. . . .

.
4 a

39062 Oliva Michele Proietto .
. . . . . . .

4 ,
39083 Castelli Gennaro di Giovanni

. . . . .
4 ,

39064 Margherita Luigi di Pasquale . .
.
.
.
4 »

39000 Pagano Giovanni fu Giovanni . . . . .
6 a

39010 FascoGiovannidiDugno. . . , , . . 4 .

39012 Diletti Francesco di Angelo . .
.
. . . 4 ,

30013 Luongo Giuseppe fu FrancescoAntonio 4 a

39014 Di Donato Marcello diDomenico
. . . 4 a

39015 Piano Bernardo fu Gerardo . . . . . . 4 a

39017 Astore Mauro di Pasquale . . . . . . 4 a

39020 Zacchia Francesco di Antonio . . . . .
4 .

39021 Vitulli Ettore di Giovanni .
. .

.
. . .

4 a

39023 PeUegrino Luigi di Andrea
. .

.
. . . 4 a

39024 Cieri Pasquale fu Pasquale . . . . .
.
4 ,

39030 RicciardelliGiuseppediGiuseppe... 4 .

$903i Moretti GaetanodiDomenico
. . .

.
. 4 a

39032 Birro Francesco di A. B. P.
. . . . . . 4 ,

39040 Amato Antonio di Giovanni.
. .

. . .
4 .

38963 Isso Pasquale di Saverio .
. .

.
.

.
.
4 .

38965 Janetti Antonio fu Teodoro
.

. . . . 4 a

38967 Melillo Pasquale di Angelo . .
. .

. .
4 »

38979 Giordano Vincenso di Angelo . . . . .
8 m

38980 Aquilano Crescenzo fu Giuseppe . . .
8 a

38990 Damele Pellegrido ¾ RaŒaele
.

.
. . 4 a

38991 Timianí Giseinto fu Francesco . .
. .

4 e

38992 Tortora Gioachino fu Domenico
. , a 4 a

38994 Del Campo Prancesco Antonio fuGins.
Antonio.............. a .

Cesselidsfe Nageletase.
INTESÒAZIONE

38999 CondemjAntoniofaBruno . . . . . . 4 •
38001 D'Angeto Earleo fu Francesco . . .

I •
39003 Fafnotlea Gio, di Franceaba Paolo . .

4 a

39006 Trieelli Domenico di Luigt , . . . . . I a

390W Prlpa Carmine di GLuseppe. . . . , 4 .
39008 Greco Michele di Nicola . . . . . : a 4 .
38837 S6rigHa Prancesto fu Pasquale. s . . 8 a

38842 Commillo Mammano di gen. Ignoti . 8 a

38846 Fauel Luigt in Francesco . . . . . . 8 a

38849 Ferfante CamiBo to Domenico . . , , 9 a

38851 Orlando Luciano in Tommaso . . . . O •

38857 Pi-citelli Luigi (a Clemente . . . . .
8 e ,

38861 Colonna Giuseppe Maria fu Vineenso 8 e

$8862 Nancini Gaetano fu Giuseppe .... . . 8 a

38865 P Giuseppe di Ïmrenzo. . . . , . 8 a

38872 uso Giuseppe fu Énolo
. . . . . 8 m

38998 o Angelo Esifaele fu Francesco . 8 •

38907 Pastore Gio. di genitori ignoti . . . . 8. •
38929 Giuliani Gk Battista di Pietro .

. .
.
8 .

38945 Del Cónte Francesco listio naturate di
Saverio.............. 8 a

38931 Avitabile Carlo fu Nicola.
. . . . . . 8 a

38700 Pappalardo Nicola di Giuseppe . .
. . A •

38790 IJquori Salvatore di flatale . . . . .
4 •

38702 Liqueri Antonio di Natale . . . . . .
8 •

38793 BuccinoAntonigdiDomentoo
.
. . . , 4 a

38709 Gaudiano Salvatardsli Salvatere . .,, I a

38801 Pesante Vincensu di Francelleo . . . . 4 •
38828 Giois Giovanni i Iarenzo a . . . . .

4 x

38822 Zaraglio Bocco Glug. dLFrancesi:o
.
.
4 a

38824 DI Mascio Egklfo di Silverio
.

. . . . 4 m

38821 Marchioni Angelo Maria di Tincenzo a 4 a

38828 Di Giorgio Dodienfeo Antonio fit Sa-
batino.........y..... 4 a

38829 Pelella Ginileppe in Slovanni. . . . . 4 a

38800 Sartorelli Giovanni di Graziantoido
. .

4 a

88831 Izrillo Eleola in Antonio . . . . . . .
4 .

38835 Arabo Cosmo di genitori ignoti. . . .
8 m

38628 Lantoro- Nunzlo fu Giacinto . . . . . A a

38030 Jovieno Salvatore di Ferdinando . . . i a

38637 Villano Salvatori di Luigi . .
.

. , ,
4 a

38659 Coletti Giusoppe Mariardi Geremia . . 4 •

NOTIZIE ESTER& - -

INOBH.TERRL -- Eccoildispacero déiconte
Russell al signor Bruce in data del 8 Inglio:
« Signare, lio ricevuto eprèsentatoa0s °

il vostro dispacciodel 19gagnoconcopia
nota del signor Seward circa la cessassone del
diritto dei belligerand.
s 11 Governo di 8. M.lamenta chalèriderver e

Uniti inaccettabili.
« Il Governo di S. M. certamente non credeva

che in seguito alla linea di cozidötta sin oggi te-
nuta, gli ßtati Uniti volessero.ora ammettere,
che la concessione primitivamente fattä del di-
ritto di fosse necessara, o giusta, o sin-
zionata legge delle naziom.

« Pareavendo il Governo di S. M. di concerto
con tutte le potenze marittime d' Europa, am-
messo da parte degli Stati Uniti i diritti di
blocco in tempo di guerra, ed avindo ršeono-
sciuta lá esistenza di un belligerante contro il

esto diritto veniva esercitatö di con-
come ne ð convinto, alla legge dellqna-

zioni, alla pratica secolare, non si poteva
credere di veŒerlo ristarsi di fronte alle conse-
guenze che egli aveva seriamente adottatp.
« Il Governo di S. M. La dunque giudicato

che et un giusto riguardo dovuto aBa fedè èd
alla nazionale era necessario che ingli i

confederati da guerra ai erastato
intimato di ábbandonardiÿorts, eil acque
di S. ii., godesiero del bènefl Rénti-
qualtro ore portato dal Regolámehí6
« Tuttavia voi farets osservare al sign r

Seward che questo regolamento veria applicato

Af. La permesso che fbastimenti knco it,
porti o nelle acquédi S. M., à fläelli che àello
spano di un mese arriverannonei detti podi à

,

nelle acque suddette poliaano disarmarè, og as-
anmereun carattere pacifico;gisenhè altamenti
i viscelli che sono in snare, agnorando la ceb-
satione dellainerrä, potrebbero , trà si

Conobbi lo Chénavard a Parigi, e vidi gran
parte dei disegni che gli erano stati commessi
per le pitture murali del Panteon. È un ingegno
stragrande, e in alcune cose, michelagnolesco.
thi sa quanto abbia contribuito il vedersi in-
terdetta quelPopera, e Pindiferenza onde fu ac-
colta a Parigi la nuova destinazione di quel
teiópio conteorato ai grandiuomini, chi sa, dico,
quänto abbia contribuito tuttocodesto a calare
9uifelo sì fetro dinanzi a' suoi occhi e dinanzi

alla sua grand'anima, da fargli credere degene-
uta-per sempre l'amana specie, e spento nel-
Ynomo il sentimento del grande e del bello ar-
tistico!
Il Proudhon, benchè pessimista, benchè irri-

tato contro l'andazzo attuale,benchè iconoclasta
di tutto ciò che fantichità ci trasmise in fatto
d'arte, insorge a ragione contro codesto duro
tidizio, e aferma favvenire dell'arte e ilnuovo

sndirizzo della medesima, se non fosse altro,
como alleata della verità e della coscienza so-
ciale L'idea e l'ideale, dic'egli, sono due ter-
mini correlativi. Come si può pensare che la

prima progredisca e s'allarghi, e che il secondo
si adombri nelfanima nostra e smarrisca la

meta ? L'ammetta chi vuole, non io. No, con-
tinua egli, no Thrte non muore mai, nè mai

retiveede. Vero è che non forma più come un

tempo l'avanguardia della civiltà. L'arte ha

cessato di precedere la religione, la scienza,
findustžia, la giustizia; ma se non le precede,
lo segue; e quando il signor Chénavard, dopo
aver riconosciuti i nostri progressi, dopo aver
assegnato all'epoca nostra, come caratterepro-
prio, queste due grandi cose: Papogeo della

scienza, e la fraternità delle stirpi, pretende
derivarne Pabbassamento intellettuale, la Ene

delParte e la ruina della società, noi siamo in
diritto di dirgli ch'egli cade nellamaggiore con-
traddizione. »

Nessuno, io credo , de'miei lettori ricuserà

sottoscrivere a questa opinione del nostro cri-
tico. Chénavard, secondo lui, ha notata la ma-
lattiadelPepoca nostra, manonne ha conosciuto
la capsa. La causa, secondo il Prondhon, è co-
desto universale dilettantismo degli artisti e

dell'epoca, onde Parte è divenuta individuale, ed
ha perduto quel carattere di nazionalità e di
collettivita che fece la sua forza e la sua gran-
dezza presso gli Egizi, i Greci, e i Cristiani del
medio evo. Allora l'arte si confondeva colla re-
ligione, era parte integrale della medesima.
Ora, mancata la fede in tuttociò che la ragione
non abbraccia e la scienza non prova, Partenon
può più divagare neimondid'unidealeperduto:
deve farsiespressione delvero e del ginsto, quale
noi li adoriamo e lipratichiamonel mondo. Non
può più esercitare alcuna influenza negli animi
della moltitudine, ripetendo e imitando vecchi
tipi già spenti, e viete mitologie che non han
piùnè culto,nèaltari,nè credenze, nèsacerdoti:
ma pure riacquistò quel carattere che mancava
da troppo gran tempo alle sue rappresentazioni:
la sincerità, vo'dire, la fede in se stessa e in ciò
che esprime o collaparola,ocoicolori,o coi suoni.
Poesia, pittura, scultura, musica, architettura,
tutto deve risponderendunbisogno della nostra
civiltã, ad un'aspirazione dell'animo nostro, al
sentimento delPeterno diritto e delPeterna giu-
stizia. Non sono queste le proprie parole dello
scrittore, ma codesto è senza dubbio il sunto
delle sue idee, di quelle idee che brillano come
raggio di sole trafitti nugoli, aprovanola forza
del vero e la nobiltà delPanimo suo, quando lo
spirito di paradosso non gli fa velo al giudizio,
e non lo travolge in quelle stesse contraddi-
zioni che rimprovera a Chénavard.

VIII.

Vi è un'altra verità che il nostro autoreenun-
ciò a mo' di aforismo, dicendo: non avvi arte
senza un'idea, nè senza una forma sensibile che

la rappresenti. Ammettiamo noi pure codesti
due fattori essenziali, dèlfarte. Sono i due ele-
menti inseparabili della vita , si consideri essa
nel mondodellanaturao inquello delParte.
Senza Pidea ,

la pittura si ridurrebbe ad una
materiale imitazione delvero e si confonderebbe
colle immagini fotografiche: senza forma sensi-
bile, il concetto delPartistanon potrebbeestrin-
secarsi e comunicarsinglialtri. Ma chi vorrebbe
conchiudere daquesto come ilProudhon, che
Partista moderno devs limitarsi a riprodurre il
mondo attuale, rinunciando aRe forme tradizio-
nali de1Parte antica ? E la storia? Non potrebbe
ella dunque somministrare ai pittori e agli
scultori le forme opportune ad esprimere Piden
moderna? Perchè recidère in arte quel filo tra-
dizionale che lega un'epoca alfaltra, e forma la
base d'ogni nostra grandezza?
Gli è dunqueperquesto ch'ei respinge il qua-

dro delle Termopili, e la=Benola d'Alene? E per-
chè piacque al suo congesano Courbet limi-
tare il suo ingegno a riprodurre alcune scene

della vita contemporades,dovremo noi confinar
nei licei e nei giardini, cõme semphci memorie,
o come vani orn3mentijtutti i capi d'opera del-
Tarte greco-latina che potemmo strappare : lle
mani de'preti iconoclasti e dei Vandali? R
Partenone ed il Panteon d'Agrippa saranno

adunque inntili all'architettura moderna? Brn-
ciate dunque anche i poemi d'Omero , anche
l'Eneide di Virgilio, anche la commedia di

Dante. Ognigenerazionþ distrugga e dimentichi
le opere delle generazíoni anteriori. Così non
avremo ad arrossire dinanzi alla gloria e alla
virtù de'maggiori: ogni popolo sarà originale e

non somiglierà che ap stesso. Dove sorge
Notre-Dame, faremo un'officina: ciascuno avrà
la sua casetta, il suo orto, la sua stufa, il suo
paradiso......
Voi troverete, o letg , tutto codesto nel

libro ôi Proudhon, accanto alle splendido pre-

messe che abbiamo accennate. Unartista, a igno
credere, non può esser sincero ed eSicace, se
non esprimendo la propria ides cells formache
vede e che-tocca.
Codesto non ha mestieri di confatatione. Si

distrugge da sè. Avviene sovente ai sofistieagli
scettici ,di demolire Popera propria, mentre
demoliscono gli altri: come mulino che Me
se stesso, quando non ha più grano da fran-

gere. Nell'odio cieco contro lascuola così detta
della Rénaissance, nella quale egli era forzato
a riconoscere la senoÏa italiana', egli la brede
una sterile imitazione delParte antica; e in un
parossismo dicollera,prorompe in questeparole:
Plût à Dieu que Luther eut extermint les Ra-

phaß, les Jilichel-Ange et tous leurs ensulet,
tous ces ornamentateurs de palais et d'églisesi
Proudhon non conosceva FItalia : credeva

menzogneri i tipi di Robert; e se avevayeduto
qualche RaffaeÏlo e nualche Leonardo da Vinci
nel Afuseo di Parigi, poteva crederliimitazionb
delParte greca , ansácha fedele riproduzione di
una adhiatta e di un'epoet. Dice in altro luogo ,

ch'egli inten e giudicare gli ärtisti alla stregua
della logica di cui si teneva sicuro, anzichè se-
condo i canoni del buon gusto, criterio a cui
fidavasi meno. Accettiamo codesto come circo-
stantii attenuante e passiamo oltre, per non ac-
cidere un morto.
Nè i popoli, nè le religioni, na le civilta pe-

riscono intere. Noi progrediamo, perchè siam
forti delPesperienza e degli errori degli altri,
come della scienza e delle virtà dei maggiori.
Ciò che v'era di grande e di vero nelfarte e-
gizia sopravvisse nelParte greca: ciò che fera
di grande e di vero neBa greca rivisse nelP ita-
liana, e passò nelParte moderna. Ciòehe iFrana
cesi chiamano rinascimento

, per noi Italiani di
chiama tradizione, si chiama sintesi. NeHe ma-
donne di Rafaello, c' è la Psiche o la Niobe, con
quel sentimento di spiritualita che a gointo al-

Piden moder adunque , presanel suo
concetto più alto e pia yero, si chiama impro-
priamente egizia, greca, latina, cra, ecc.
Ilarte è means, in quel senso che si••hi•••••
umane le letlefé. L'arte è maanã & quanto si
giova di tutti gli elementi antichi e nuoviper
vestire di forme acconè¿ la pro¡irii Ìdei.
Quanto alPItalia; s'ella usélprhosdallanotte

della barbarie, ciò non.potò avvenire per altro,
se non perchè il filo della tradizione non ein
mai stato reciso: perchè a quel modo cha rinta-
nevano sempre Ænanzi a lei le reliquie delParte
antica, così rimanera nelPanima dei suoi prtisti
alcuna scintillgdel gènio avito. Il Partekone
entra per qualche cosa nel risorgimento dei

Grect: e il Davide del Buonarroti manteúnd la
coscienza delFantica virtù fin nei nepoti dege-
nerl. Non furono i Rafaelli e i Michelangioli
chefiaccarono gli animi fibrentini. Ilarte, figlia
de1Ik libertà, perisce con essa, e con essa ri-

sorge: nè senza il culto delle arti e delle lettere
antiche greche e romane, gli uomipi de1P 89, a-
vrebbero proclamato idiritti delP ugmo stille
ruine sanguinose del dispotismo.
Dipingano unque gli Artisti m6derni e gli

artisti delPavvenire, conquelP idès chesi svolge
sempre piii splendida, quanto più progredisce
la scienza del vero; e pfendano a lor talento la
formaconvenientenifattiaai tempi cÌte rap-
presentano. Tocca a loro farci concittadini di
tutti gli uomini grandi e magnanimi, evoóara
dinanzi a noi IMnida e Socrate: e Parte lorò
non earainutile its inefficace, finchèavrémo una
patria da difenderë, e alcuna verità da procla-
mare anche dinanzi äl palco ed al rogo.

DALt?Oxólió.
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sprovvisti di carbone6 di vele,gesposti a

zionerinomata per la sua buona fede,per lasus
onoratezza e per la sua umanitL

« Ma voi farete osservare che ilGovernodi
8, M. ha ordinato ai suoi agenti superiori che
sitrovano inIontanipaastigiinformartes res-
samente il comandanted'WW
rato, che non abbiaýik a contare sulla prote•
zione del Governo di g M. se nonnel modi ot-

deRe ventiquattro
ore non aaribbe
a BOcrerno a POS&

Yonovenir consegnati dietro dimahdB¾giOne-
volmentogatta insimile caso.
« Quando un vascello verra catturato in snare

Anna. forsa, nayale
' StatiUniti, qualun.

que sia lasuabandtera,' asognera sostenerne la
retesa davanti una Cortedi giustiziadegliStati
niti. B Governodi S. 31. negli allegati uniti a

questo dispaccio spiegherà valevolmente quali
sieno le one viste su questepunto.

« Una parte di questi allegati consiste nei
dispacci mandati a Parigi e stati trasmessi da '

gnæ
G di S. M.nonammetteràgiammai

che di fronte aduna grande guerra, la quale in-
terruppe e distrusse peBaestensione di tre inila

deDacostaainericana, uncommercioutile
e proficuo, Si'unaguerra che trasse alla mise-
ria un gran immero difamiglieindustriosedelle
due nanoni, di unagarra chedesold tutto un
continente, i Goverm dinghilterra e di Francia
non debbano, per quanto sta in loro, agire di
concerto, in conformitä mon già di un impegne
preso, ma di una reciproca intelligenza,
a Tuttavia il Governo di S. 141. si chiama sod-

disfatto vedendo che gli Stati Unitinon recla-
mano plik il diritto belligerantedi visitaa bordo
deivascelliinglesi,e che le relazioni nornfali
dei due paesi sieno di fatto ritornate qualiesse
erano prunsdellaguerra civile.
« R Governo di S. Ill. ha la fiducia che que-

ste spiegazioni, fondatosui principii piikcostan-
temente osservati per sentimento di una giusta
neutralità potrannogiovare a rendere intima e
duratura llamicizia fra le due àszioni.

« Sono,ecc.
Enssar..

Paussa.- La Nat. Zeitungd bblica i se-
entiLadicolari a proposi 'arresto del

a R signorMay, dice quel foglio, è suddito

trio per farsi cittadinodello 'Schleswig-Holstein.
« Era gli altri motivi del suo arresto si dice

pure che lo si riteneva in possesso ditartecom-
promettenti, carteóhe riguardavano il ducáCri-
stiano d'Augustenburgo, ed il suo figlio il prin-
cape Federico.

« Noi ignoriamo questo fatto; ma, giusta
quanto sappiamo, l'arresto del signor May a-
vrebbe avuto luogo sopratutto per farlo tra-
durre, come suddito prussiano, davantii tribu-
nali prussiani a dar conto di certi articoli of-
fensivi contro la Prussia.
« Nissuno potrà contestare alla Prussia il di-
adi dere de rovvc enti contro i

a L'articolo narto del codice penale prus-
siano stabilisce che sara giudicato a norma
dálle leggi ali prussiane qualunque prus-siano che ab commesso all'estero un delitto
di alto tradignento contro la Prussia. »

- Si scrire da Berlino allá Gassetta di Co-
lonia ohe il signor Halbhuber, commissario au-siriaco näi Ducáti, protestando contro l'arresto
del signor May e contro respulsione del depu-
tato Frese, agì dietro ordine speciale avuto dal
stio governo.
Lo atesso giornale, parlando di nuovo del

Consiglio dei ministri stato tenuto a Ratisbona,
die übe il- conta Golts ebbe una conferånza
co19e e col signor di Bismark, ma che non as-
sistè al Çonsiglio dei ministri, come vari gior-
nali avevano ripetuto.

-
Umr innen nel Pays del-la

agosto:
« Pare che l'Austria abbia fatto delle mitime
ske allaPrussia, proposte che il gabinetto

' ienna crede sufEcienti, e che a suo avviso
sarebbero l'ultimo lipaite delle concessioni che
11 etto di Viennapotrebbe fare a quello di

a Queste proposte, qualunque esse sieno, rie-
scono necessariamente per la Prussia meno
vantaggose di quello che nel fossero le condi-
zioni formulate dal signor di Bismark nel suo
dispaccio del febbraio al conte MensdorfE
a Cosi il gabinetto di Berlino pare poco di-

sposto a ègntentatsi di q1ianto gli propone il
gabinetto diVíenna. E baroneWerther ha por-tato da Gastein a Vienna la risposta a ,queste
proposizioni, risposta che è presso a poco ne-
gativa.
« Tuttavia continuano le trattative su questo

nuovo terreno; ma tanto a Vienna quanto aBerlino si ha poca fede che le ultime propostedel conte Menadorff al signor di Bismark pos-
sano servirealmeno come punto di partenza perarrivare äd an accordo fra la Prussia e PAu-
stria.
« Le cose si trovano adunque allo stessopun-to, gtutti gli sforzi della diplomazia austro-

prussiana non riescirono dopo il trattato di
pace a Vienna a far avanzare la questione deiDucati di un solo passoverso lasua soluzione. »
tradintan rd 11 e
dei Ducati quanto di una organizzazione prov-
visoria, finchè non sia decisa la loro sorte defi-nitiva.
IlNordcrede che ilgabinetto Pt¤ssianoTogliadistruggere il governo occulto del principe diAugústenburgo, e riservare a più tardi ogni al-tra diààassione.
La Nord Deut. Zeit. dice che l'Austria ha

mandato delle nuove istruzioni al signor Halb-
huller,perraccomandarglidivegliare alla stretta
esecuzione ðelle leggi.
AusTRIA. - A proposito della missione del

conte Bloomé la Viener Prese così si esprime:
« I?invio del conte Bloome presso il re diPrussia non venne deciso che dopo il ritornodel barone diWerther da Gastein. »
« Le comunicazionifatte dalPambasciatore di

Prussia in seguito alle istruzioni ricevute a Ga-
stein erano pcoo soddisfacenti, perchè non ma-nifestavano intenzione alcuna di cedere. Fu al-lora che venne risolto quest'ultimo passo, che

udll1&litizzare dirpitamente al revivi - Facerame be Còmmissione ménicijlsle taisi dal comínissariò aivile prussiano, barone Un dispacciofarebbedreierecheiiis attenatiliehendosi del conte liloome quale di sanitkricise emella sata delleCom• Ñ gänesti ha gladicato necessario far unmovimento in sense Carlista nella
o tre informazioni en11e istrazioni arrestire'ad¾tona il signor May, redattore di Guadalaxata.

state date al conte Bfoome sonoesatte,egit à UdJ deRa Gazzetti di Schleswig-Holstein perchè è
vrebbe in primo luogo far egni sforzo per con. - R corriere ilegg x e scrive• suddito prossiano e ha contra*Tenato alle leggi Ë arrivato il marchese Taliscarnevincereil re delle sincere intensionichelial'Aa. «In mezzo atkansente in eni versa la citta, dob- ricetato domaal dal ministre di Statd.sei gliere la questione dei nea ate-rità ni tèit contro quest'atto, compiuto fa

a V
is via

em e

u

o quello che è

Dal me non si ha com

così, come colla posizione nella quale si trova dere altappeBo d astro municipio, e pienidi co- leggi del paese; e intito il sigâ0r comminán. Ignorasi il motivo.1'Austria tome potenza raggio e di abgegasión6 corserá qui per partecipare rio civile pressiano a terocare la disposiaione
a Il conte Bloome dovrebbe in seguito re efficacemente alle adelle e dei bravi ese che há data da så sola.spingere la pretesa di far concorrere l'Austria centidet tungo. 11Xeniteur nel suo Ballettino, dopo averead allontanare il duca di Augustenburgo, oÀ « lataritaprivata e non fadifettoaÌIk Sleswig, 25 luglio 1865· esposta la questione detDucati, dies che aD1a.almeno a restare il ano assenso alla Prussia• digenza rie¶nosciata asiegrati ebe è per Barone de

sorgere degli isltimi incidenti ai 6 chiestoperchè da, sola¡ inane dovrebbe istitutral tha i eit tå tú elassi Indistinta- Cosmkeeria eiskeaustria....' Ducas volte aDa Franciaymente un po o
, e Da una lettera che ora ricevo dal signor masse la politiesdei edescÌn. La

dimostrandone la nullità. » tilla èl morbo. Ekëese, membro della Osmeñì dei depuisti di sta geUa Francia è imlimata dalla cohotta cheBELGIo.- La Canièià lia ter- Esasaar.: eehienoalta 5 Prussia, dimorante a 1[iel; ho seputo che in cinesta segolnelle fasi katerioriØ¾tione,disens no de li dèUa legge de hersagl rana ch p krza tÌi una Ìettera noira del 27 di questo Ogni salvolta la Franciaia chiesta di espri-
Vennerespintol'emendamentodelsignorDel- glieranasil#etU corariaturi. Inesillauddett rÌcevatol'ordine di abbag essay name snain al

La seconda votazione sugli articoli ementÏati, dennithumente nav6amn ifaglia diqueldipartiniento paese,
ed il voto sul complessodella legge doveva aver mafittimo

« Siccome detDucati Pantorità civile sup.. TEAluogo mercoledì 2 agosto. Iersza.---Staate le condistoniin cui versa la città
.

La Camera conta terminare i suoi lavori ve. di Ancona, quantunque sinora16 stato sanitario del nore ha sola il diritto di fare atti governativi,
nerdì o sabato, 4 o & agosto, al piik tardi, e corpi della marinalvi stinspt! non lasci antlas de- io dichiaro questa dispostone, e qualunque al- BPETTAcoLI »'0001.qedi si aggiornerà aspettando il de o di den oe

tra che emannee la Vostra Eccellenza soA ARER 601D05I, ore5 af,- La amn.fien
Loro Maesta il Re e la di ur- subito unospedale deferiesper 40 infenni. (u.) come un atto di violensi diretto contro il di* com¾ di Rido ategoggtenbergeranoaspettatepe11•àgostosiñOstenda, Tsuisuro sorronämaaseritono da Tolone ehe ritta di compossesso deD'Austria, e per conse- senta:IMaamadieri- kore 8 */a:S gentidove sonopreparati gh àppagamenti rice. B 25 andanie in quel porto ti nostroptr* gaenza un11o in diritto. I sonoposero.verle.Si daBrazellés indatadelSO o: a et so d ra à Bleswig, 251aglio 1885. ARENA lfalIONRI, ore 8 %ZÏÄd misãfies

Le adardsparsa sulla halute de sana e la Sardegna. þsso si ormeggiava al porto BaroneÐsHasacun capapagnia ðiretta da F. Bosig rappresenti:
Re Ido esagerate; diqualche temp mercantile aeeanto al pirnsesto francese Die Die•• - Gusmissario etene aanreace, DEgoista.
egli trova a tansa bene, e sullavihaate* ore, destiento egnalmente alavori di telegrana. (Ida

- Saýpiamo da buona fonte che sono esage. TEITRO RECCANI¢0 dei PaesË Bassi,
mer et

ehe sottoû di e no a rate levoci sparse sulla salute del re Leopoldo, 'Arno Nuovo. -- Ragtazidae

Psognato ano mio al castello di o di della regina d'Inghilterra, che avrà luogo 11 9 átore Bom.Si""aii' della Guerra è del corrente al castello di Lacken presso Bra- , Ecco il programma:
pa itopeurlesueterrediPatidoveeppassale ELTIIIE NOTIZIB en... <>> gagg-g••g·=J=ggsue vacanze di estate. Per ora non si parla piil --- Il governo americanononha ancora preso fermatfermal termal-kH vaso.-Iklehrsadelladel processo pelúnëllo delPS aprilegedgnauto BoNeuino dag lirio di Ancona, alcuna ðeteraúnazionerelativamente al processo volonta. 6. Svettena straordinaria. --- 1. Dá llan1•ml via

a
Dalmezzodi ditäyi a almessodia'oggi, di .Teferson Davis. """I'*

A wik'd-Delack pareshe egli sia deciso anoñ p tare essi 79, morti 8¾ È proibito l'aecesso presso 11 prigioniero ai 'esperimento della pik grande diinnoita inventato ealcun neorsoparpttenera la gragia, grassa che Il 2Õ Ì o S. M.11Re I ha suoi difensori. (France) presentato per la prima volta a Napou net'teatroegli otterrà sensa dubbio conteniporaneamente - giorno Luigi San Carlo, 9 inaggio.- 8. Essere o non eesure,al Ministro delladserra dal Re. - fatto in persons l'apertura delle Cortes in Lis- 10. Un giuoco di Baseopad:W. -- St. Todelelo bonit« Credo dovervifar cenno senza crò voler- bona- DISPACCI ELETTRICI PRIVATI - -12. Ud duello fortunato.- IS.4,500,000 ihaneld.Avene garantire la verità, d e voci ce corrono . it. Voloaereo in meno agli spettatorLSHIIS þrOSSÎIna visita cite S. 31. l'innperatrice S. 31. laa annunzitto il felicanaultatodelPin~ (umRam) e niCarlotta del IIessico Avrebbe intenzione di fare l'intervenio del Portogallo nelle contron
Torino, 2. FRAxdasco aaummt eramall'augusto suo padre. » (Temps) anglo-brasiliane

,,, Rendita italiana . . . . . . . . . . . . 64 27 112
la ¢ de t di ttof Ha affermate le condisiónilloddisfacentidelle Id. (fine agosto) . . . . . .

64 65
ed un foglio della dirítta neo-cattolica ne pub, finanze del paese. Certif. delPultimo prestito . . . . . . . . 65 70
blica persino la lista a sub modo. R Re ha soggiunto che il 3Iinistero pfesente. Parigi, 2. Ma ad BaileMmea idca estala aalmis itsmans e agano p na o ?| robbe quanto prima un progetto di leggè per la Carasvaa om.La BossA Dr Panter. U 2 agosto.
ministero che gli deve succedere. abolizione definitiva della schiavità nei possedi-
È questo un fatto che prova la divisione dei menti portoghesi. • (Havas). Fondi kanoisi s 0þ (to liquid.) . . .

67 75 67 70

ornale che fu sempre devoto all'Unione
-- L'Epoca di Afadrid annunzia che la Spa- conso ing! R 'h m % Barometro a meM

9 antim. 3 pom.
liõerale ed al maresciallo O'Donnell, l'Epoca, gna non tarderà a riconoscere il Regno El- cons. Italiano 5 0¡O (In contanti). . . 65 - 44 W 92,6salIÎvello del - m m
nega ogni probabilità di un cambiamento. lenico. Id. (in liquid.) . .

64 95 $4 80 mare•••••••••·····-....· 953,4 158,7 151,9

-- I giornali di Madrid conferman ato
- Il reverendo Claret, confessore della re-

. grad ... 2$5 31 & 2Ë,4si disse circa la rottura della relazioni fra la gina di Spagna ,
è deciesmènta partito; ma, a azioni del credito mobiliare fkancese . . 727 740

- , , ,Spnap il Chill. quanto pare, per Vieh, suo paesematale in Ca- Id. Italiano . . . . . . . 408 408 Umidità relativa...... 86,0 , st,o algo

di Spagna hi ri o q
falogna, come egli stesso oblie a&· azioni sie innate x 27 27 egg =di essprai dichiarato soddisfatto delle spiega- (France) Id. Lombardo-Tenete . 480 480 difallone.... S NO NO

,zioni state date dal Governo dél Chilì senza te- - Le Camere spagnuole sarannir disciolte forsa.......... debole quasi for. debole
ner conto delle ultime istrazion) impariite dal alla fine del mese d'agosto. • (Id) obb.strade ferr. Romane

. .
20f 201Ga e Ma d.de il nuovo Ministro d'I- - Non si ebbe ancora nessun avviso ofBeiale obbligazioni della foi oils di Savona

. . 208 -

- La Correspondencia dice che il governo
alla Granja; si crede che libbia a voto o il Ca#olicismol SO, - Anqua cadata miHimetri 2,2.spagnuolo nominera più tardi dei consoli con parei di questa titrovo, e fiiie gÌi oppok ao-residenza nelle grandi città d'Italia, dove gl'in- poggi. ggyteressi commercialilo dimanderanact
- R telegrafo ci ha fattosommariamente I.ISTINO ONPII:Tar.x DEIrl:A BOBBA 00MMERGIAIsB

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
- La RegiaAccademia economico agrariaÈei 0eor-

gonli terrà adunanza ordinaria domenicaprossima,
6 corrente, alle ore 12 meridiane, nella sala di sua re-
sidenza.

Pirenze, il 2 à5osto 1865.
Il Segretario degliauf,E. Raamai.

-Il giorno 25 prossimo passato la Regia accade-
mia della Cruscaperdeva uno de'suoi soci ordinarii
per la morte del canonicoZannoni.
- 11 Consiglio comunale nel giorno decorso dopo

una discussione che si protrasse fino alleore 5 pome-
ridiane approvð i primi quattro articoli della propo-
sta della Commissione straordinaria sul nuovo Viale
nellaparte settentfionale diFirenze; ilprogetto Poggi
cioè, l'espropriazione dei terreni, la riserva di ap-
provare gli studi particolareggiati di alcune sezioni,
e la fptniazione di una Commissi ne per apparec-
chiare un progetto di piano regolatore di allihèa-
menti del territorio del comune edi quello che va ad
essergli aggregato tenendo conto dei progetti appro-Tati.
Deliberò finalmentea,gran maggioranza che re-

nisse rinviata a sabato prossimo la risoluzione sulla
quinta proposta relatittiall'approvazione deleempro-
messo coi signori Crestell, Breda e compagni, attesal'ora tarda e l'essersi anco presentata una nuova of-
ferta che il Consiglio in detta seduta si riserva di
esaminare. (Nazione)
- Oggi giungeranno a Livorno 200 tonnellate di

materiale per la costruzione delle case di ferro e di
legno e già sano costruiti l fondamenti fuori laPorta
San Frediano per innalzarle. Abbiamo poi veduto coti
piacere che la Società edificatrice ha incominciato i
suoi lavori tanto alla Mattonais quanto fuori PortaSan Galloein questa ultima località ha già eretto uncopannone per ricovrare nella notte i lavoranti.
Sappiamo finalmente che il distinto ingegner Gui-dotti direttore dei lavori delle case di legno ha aviata unt lètté½ ál Presidente della Commissione

municipaledi patròeinio per l'Emigrazione Italiana,
offrendosi pronto a rleevere quel maggior nitidefe di
emigrati che atti alfarie di falegname si trovassero
disoccupati e ricercarkka esel nii capo $‡tadia ellé
per la sua capseità Potesse acendire allá dirézloñ&
dei lavori. gg)

noscere il senso di una circolaredel conte Bel-
äredisulld condotta dei PSËál impiegati del-
l'impero.
Il Pays, journal de l'Esspire recando quel

sunto soggiunge questo commento: « IA let-
tura di tal sunto

,
Leucla non où ng ma auun

noto il testo, c'inspira assai triste riflessioni.
«Forza è anzi tutto che il male avvertiktrdal

conte Beleredi sia ben grave, perche questomi-
nistia feputi necessario d'infliggere, coi moniti
che loro dà, un pubblico biasimo ai funzionari
austriaci.
« Taluni poi di questi moniti fanno risaltare

con troppo chiarezza la causa della debolezza
dell'Austria, la quale si rivela sieciáÍniéntä
nella mancanza d'unità ed omogeneita. Vera-
mente forti e vivi non si mostiino che ipopoli
i quali parlano la stessa lingua, e formano una
sola nazione.
« Ora, al signor di Belcredi,non è afEdata che

l'amminintrazione del paesi, i quali, dice il te-
legrafo, non dipendono dalla Corona d'Unghe-
ria. Dunque vi sono nell'impero austriaco al-
autuu due pas;, Juo pgL, namelAue Governi
e due amministrazioni, senza contare le dikerse
razze e linguaggi. Come pertanto può essa,
l'Austria, in questo dualismo che la logora e
Pannichila,muoversi nellapropria sferad'azione
naturale con -quella forza che pur farebbero
presumere la cifra della sua popolizioné e Fes-
tensione del suo territorio ? »

- La Gazzetta di Kiel reca il testo delle
ýroteste del commissario austriaco contro lo
arresto del signor 3tay e l'espulsione del si-
gnor Freese. Eccold:
« Becondo una comuniènzione verbale fat-

Firenze, 8 agosto 1865.
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6AZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -· N° 191 - Firenze, Giovedi 3 Agosto 1888

ESS CITAZIONE PER PROCLAMA. 52. Pellanda Giacomo fu sitro, e per if5. PiansolaAnna Naria fu Lorenzo 134. Gentinetta Glorsoni in Piet¶ AMMORTIZZAZIONE
litribunaiecircondarlaledf¾ di e PellandaGlacomo ===4'· ==== .-. Strade ferrate Romanee G A PeuandaGiuseppe altro didetto if& Bovina Ihrenzofa altro di etto 13 foranni fa altro

Ri correntia od0SBOÌB ÛiOT. $$. 0065iEmanueleinPietro,eper if75tiCristoforoinGio.didetto 136. Loretti Giovann1 fu Antonio de CBSSATA SOCIETA (SEÈIONE NORD)WhFm & W
, esso la di luimoSlie eredeCatterma l

. micillato a Pestarens.
gara di Torbaso, Gi M Pavese domiciliata a Domodossola. 118. tti Gio. fu Lorenzo in gua- 137. Pianzola Pietro Paolo fa Fram A I y A i A A gg ,d'Intra,eredi di Am Mlnetti di 55. Tichelli Sacerdote dottor Fedele lità anche di tutore delli minori scodi aneo dentro " '¯ " "'" ¯ ¯ Û0IROBlca Û B"OSIO A Ê ÛËCrevola, e Bartolomeo di Pal- fu Francesco Antonio di Prenica. Possetti Giusepµ Antonlo, ed Anto- 138. Francesco th Michele di

eere Ili
56 Antonio fu altro di -

11 R ate dine D la, 11 31 Inglio 1865. Si rendenoto al pubblico che in com IVRA LUOGO

\
a laeltasi r 57 Pellanda le ,¶e per

t iW lli Costanza moglie di Pel-
Cassidico Vasen. Prm. C. ena rit eo o

a parsi, dalla di L madre, en landa Giuseppe fu Lorenzo, ivi. .CASSAW presenza diNotaro fu estratta la serie DI ANDATA E RITORNOin avan Franciolini di Bognaneo. 121. Tichelli Afartire di Giuseppe di at msvaam E BEPOSm delle Cedole che devono rimborsarsistesso tribunale, entro il termme & 58. Tonassi Giuseppe, Ihrenzo, e Gio. detto la o. Pama denanzia di un libretto smar-mesi tre, onde presto interpello ehe fratelli fu Giuseppe, ivi. 122. Della orre Afaria, vedora di Carlo rito della'Berie 3. segnato di numem 112 gemio 1866 d Ban dei s od D A F I RENZE A L I V 0 RNO "

loro si deduce se sussista, o non la 59. GentinettaGiuseppefa altrodomi- Pellanda ual tetrice del di lei fiBUo 113, 319 sotto il nome di Anichini & David,Levi e Comp. in Firenze.vendita da essi fatta alle attriel ditte chisto a Varzo. Lorenzo d detto luogo. sunta, per la somma di lire ital. i,036. La Serie estratta essendo la quints,del tagli del bosco F 4 so 60. Borri Anna Maria, vedova del fu 123. Cal ini Gio. Batusta fa Bartolo. Ovenon si resentialcunos fantare leCedale da rimborsarsi in deuo di Parte da Firenze a ore 6- ant. Parte da Iåvorna a oreá --post-guaneodentre ,
erne ruto il da un I di & o

d M et sono le seguenti: Arriva a IAT0rno a e 8 10 id. j Arriva aFirense a e 10 10 id.
non debbano venire dichiarad Va timo creditore il denunziante. - -

attr d das n grande Agostino fa Lorenzo 124. Pu e
fu Lorenzo di Fireare, M 2 agosto 1865. 585

4 653 1208 i534 1944 2309 Presso dei Ñglietti validi per Fandata e ritorno:
thr p

rit Âme 92,52
2 1• classe, lire it. 10- 2• olasse, lire it. 8 - 3• classe, lire it. 5.

sottope deBa el America,eCostan diPietro 127. Giovangrande Giovanni fu Anto- sotto 11 nome dP a no... p.r ¡g 51 724 23! $562 1988 2332 AYTERTENZE.

Ie"Ëeoh Êe
63 ni fa nr i di ed i o erede im unsto Treno la Società non garantisce maggior numero dei poeti se-

Elenee'degli indiviini a citarsi 64 o DÒendente fu Glo. di nÎo resso B Cassa Centrale riconosc uto per legit- .
1' classe n* 60- 26 classe n' 250 - 8' classe a•1500.

i. Felfanda Francesco fa som do-
65 imonis Pietro Antonio fu Au- 129 na Def din renzo

P renze
8 2 2 Al torno a t saran endati tual ordinario

2.1 d A

e e p e i biglietti tenendo vemlati soltantoalla sta-
3. Passa Candido del fu Gi di li di lui figli ed eredi Giuseppe, eLo- landa useppefuLorenzodomfeiliato Bazzanti, sono invitati tutti i creditori 176 900 1310 1644 2060 2139 done ed all'utôzio centrale di Firenze, la Società non corrisponde delle kodi
Bognaneodentronellasua di reuro di Bognaneo dentro, a B eo dentro• del fallim¢nto medesimo a presentarsi 185 910 1812 1661 2019 2440 cui potessero andar soggetti coloro che comprassero i bignetti che is umili
prueuratore generale diPossettile- AgC tt Gio. ,e per U 13

.

la Pietro fu Giuseppe di la mattina del di 17 anto prossimo, a 196 930 1323 i678 2081 2475 circostanze vengono vendati per le vie da persone estranee al servizio;

6. nzo inaltro, eper esso
dalla sua madre e tutd Ma- 132. Dan Üiacomo fu aln eAper ud

n e eo
4 6'l suddatii biglietti si troveranno vendibili alfufBrio centrale in

pe - 68 a dLWrt Gio, fiatelli di o 4 Giusep e
2095

2 p ME O po
a

a &Francesoo Antonio fu altro 69. DellaWrre Lorenzo fu altro di moglie di P Giacomo th Giu 480 del Co ce di commercio da ser- 371 10 3 376 1736 2100 2511 pnma della partenza dello Speciale suddetto
6. amLo don 70 a Êaolo fu Lorengo, e per bla al inzÌel n

e Om 2 0 7' I biglietti di 1' e 2 elasse saranno vali per il ritorno anebecol
listo a Ciaon. esso i di lui ed eredi Giuseppe Giovanni di V

,
FeBeita mo mle pre erà di uizio alla nomina 421 1030 1389 1767 2131 2547 Treno la del giorno 6 suddetto,che muove da Livorno a ore 9 20 po-

'l• g 71 8 Gio. renzo r e oglie i Ca- D Cancelleria del tribunale di
i 13 77 4 2 9 meridiane ; ma non saranno in messun caso validi ger il 8iorno sp-

Bogo redova escio dimorante p u o nu o C istanza di Firenze, li 31 luglio 7 f 7 2 2 press
ireare, i* agosto 1861*

d re

S
n o pr 80

L'i p a gw& M mimb

TeresaGiovanna,mma orÎ
domic t ller?¾" R. PREFETTURA PROVINCIALE DI BRESCIA 6:1 !!: : g!! m as

""
-

"''"'

ilan C
,
enicola e FebcIta, 73. DellaBianca Francesco fu Lore 530 1127 1476 182! 2217 2645Ay,-¿¾¾.Y:*,¾.• idil,T°y'tilat:UI.::t Amso· :: lili ! li¶ it! SOCIETÄ IN A000)IANDITA ""

omia, e domiciHati essi fratelli Bognaneo entro B signor Giovanni Battista Franzoni,domiciliato nel Comune di Borno, Cir- 544 1153 1512 1864 2946 270774. Loretti Ajrola Gio. Marls in Bene- condafiodi Breno, ha chiesta la concessione della miniera di ferrodenomi- 554 ii60 1515 1878 2278 2719 PER L'ISTITUZIONE FILANTROPICA ITALIANA
9. Pellands o Antonio, e Gia. dette parroco di Beura,eper esso il nata Bagella nel territorio di di Ponte ed Ono San Pietro, coi confini rl- 555 if7i 1527 1898 2295

& altro di Ta di lui nipote erede Loretti Ajrola sultanti dai relativi p:ani all'ao epositati pressoquest'uficio di Segreterla, 565 1181 1530 1899 2301
10, t):olaNartire k modom¡. Giuseppe fia Lorenzo di Bognaneo afEnehè possano essere isperion dagli aventi interesse. 569 1182 1531 1910 2302
siliato 4 Vagna, dentro Tanto si porta a pubblica cognizionea tenoreepegli effetti della 1 sulle 572 1193 1533 1917 2306 AVVISO.
it. Lorettietti Giseómo faLorenzo e 75. ti Bri

,n
ora el in miniere 20 novembre 1859,n° 3755, fissandosi pol H termine di trenta

.

,

Non avendo avuto luogo la convocazione dell'assemblea col giorno3t p. p.1 MMg a lità di mad e tatrice delli
dalla pubblicazionedel presente pella produzione delle e eut omande di mese, la medesima è riconvocata pel giorno 18 corrente mese per depberare;

ra suo to- mia Martire Giovanni, Pietro, e I opposmone. Firense, 29 lugli. 1865. 580
sopra diverse cose d'urg4nza e del massimo interesse ter la Boeletà.

eBands in Loreaso CarŸo fratelli orangrande di detto Brescia, li 28 luglio 1865. TFPrigno '

Dott. F. POzzolini. Ilassemblea avrà luogo in Genova, via delle Tigne n*'7, piano3•.-- Ilor-
Tagna,domicillad essiikatelli Lo 76.hPS Gloranni fu Paolo domi-

58f Zorrr- dine del giorno conterrà: Art. i' Provvedere alla nomina delpersonale am-rensetti a Domodossola. dilato a Cleore -- ministrativo; Art. 2* Nomina delDirettore Gerente: Art. 3* Modificazione so•12. tti Isaia fu Ginseppe Pietro 71. Atatthetti Abramo fu Pietro Gin- pra alcuni articoli degliStatati; Art. 4* Nomina del Consiglio di so
13. Loretti Loremoda altro,eper esso seppeCper esso 11 di lui i Iio mi-

SWW.'"° a:r?"""" MANUALE PRATICO
detto I 78. Tonossi Clemente fu altro di An-

at 460
15. Lorettl renzofuPietro residente

79 rett rolaAntoniofu Benedetto
villaEmanuele fa Lorenzo di

80 $Êti C loA t o fu altro de- .

17. Flamola 01aseppe Antonio fu Be.. micillato a Cisore• corrENErrE H. TESTO
nedettodi Caddo 81. Veseio Giuseppe, e Gio. fratelli fu

18. Pellanda Giovanni fu Lorenzo do- Francesco di Cisore- DELLA NUOVA LEGGE COMUNALE

p

fu Gimrppe.1 D'ASSICURAZIONE MUTUA ED A QUOTA FISSA Confrontatoperogniarticolocolledisposizionidiquela23ottobretB59,cond nogo,
tatidsi toro tutore di lui nipoti Pietro PÅo, Lorenzo, raccolta dipareri del Consiglio_di Stato confermati da decisioni ministegiali,

ti fu Pietro domie. e Gio, domiciliatiaBognaneo dentro. CONTRO di sentenze delle Corti d'AppeHo, con la e tazione e riproduzione nella parte
M a Caddo. 84. Della Torre Giuseppe Maria di Bo- , -

che ha relazione colfAmministrazione Comunale, Provinciale, delle 11-

gaan 85naa tini G
.e i rg I DANNI DELL'INCENDIO E DELLO SCOPPIO DEL GAZ $""Ø Z,$e'"I'ii'°ai""pedreir go e e

dentro.
vanni e o di detto lu .

e sanità pubblica, ai giurati, alla leva militare, alla guardia nazionale, alle21. Dens no
e gŠ 86. Valentini Lorenzo fu alt di detto strade, aicontratWalle spese obbligaterie, ni pesi e misure, al dazi, alle im-

e Lorenzo o listi a Bo- 10 50-m poste sulla ricobezza mobile, sulle manimorte edaltre tasse, e avari altri og-

22. B ranceseofnuiovanni di
Lorenzo par- Questa Societa, amministrata da un Consiglio composto di Membri presi fra i Soci medesimi, ed gettid'amministrazione.

didetto Inogo. 88. Loretti Ajrola Rosa residente a ci- estranea alla speculazione, restituisce ad ogni quupguennio considerevoli economie ai soci assicurati. RManuale è corredato di una Tavola sinottica di tutti i lavori a
es Loretti Giovanni fu altro di detto sofÛretti Pietro na altro, e per esso Sono accordate riduzioni sia a chi assicura fabbricati civili per un valore di lire 400,000, ed I compiersi dai Segretari Coniunali,

menica renzo anche soltanto di lire 100,000, sia ai Corpi amministrati, come Municipii, Opere Pie e simili.
Compnazionedern notaio L nasiu, segretario deus sonopreten.ra di Biena,

sua quahtà di utrica di suo f: o neo dentro. Per disposizione dello Statuto non puð m°ai domandarsi al Socio un pagamento superiore a quello e avvocatoF. LOCgTEU, 0Ë0Bf6Fi0 p@r It BMPiriOra carritFN StifAtunimistfa•
Giovanni Masciago,diinore, di 90 o tti Giuseppe fu Lorenzo di della sua ordinaria annua quota. sion.Provineiste.
sŠÎtidEi vanni fu Antonio resi- 91. LoretÎ$nna Marla, vedova del fu Le quote fruttate da un valore assicurato di PIU' CENTINAIA DI MILIONI, e un cospicuo fondo di NB. Quest'opera è posta sotto il patrocinio della RivisfaAmmini-
dente aCaddonjhDefendentadomi- 92 nzzi tt ra

n
i Gio. riserva mettono la Società in grado di far fronte i disastri anche straordinari. istrafica, giornale afliciale d'amministrazione pubblica, la eniDirq-

a tSte od es eu aLom Pie_ Notorie sono, come la scrupolosa giustizia, co'n cui si liquidano i danni d'incendio prendendo e a la ilkm i vor ques¢o argomentpeke
micillato a Caddo, tro Giuse pe ee r esso la di lui per norma 11 valor reale, cosi l'esattezza con cui se ne eseguisce il pagamento.

27. Pellanda Gmsep u Giovanni m ,
eresa Darioli di Prezzo de1Popera L. 5- Franca perposta L. 5 80.

eo den rode 94. Loretti Carlo fu Gi pepe di Do- Ë Sirgilgfg gygjg
n novinaManni fu altro di detto srl p oco di Td NUYTS. Rivolgere le domande alla Tipografia Anosso in Biella.29.Ëio Carlo fu Innocente di detto qual procuratore generaledi Possetti
14. Antonio fu Gio. 41 detto luogo- CO3I3IISSARIO REGIO

30. Ihretti Giovanni fu Giuseppe di 95. Castellano Antonio fu Giacomo di

31 na Giovanni fu Giovanni detto 96 PSda Francesco fu Gio. di Bo_ ROSSIWINCENEO, Umelale neWO ine del Ss. Maurisio eL....... S 0 0 I ET 1

G a n o AMMINISTRAllONE. tiel CI-edito Immobinal'e
di To 99 A ht aolo fu Rocco di detto Consiglio Generale. lina avv. Ernesto, Giudice nel Tribunale del NI $ÊN

e too n ne ut tu Pietro Glu-
Bertone di Bambuy marchese Emilio, 11aggiore

car. Eaverio. E DELLE PROVINCIE D'ITALIX

G utano fuFLomre d

ge Po e syy. Egli 0 ice dente nel (T0rix0, piazza ÛBateÎl0, 14, plano 1*)
T. ut ,

e mi Pgb acmno fu Giu-
Presidente delP0spizio di Carità di Torino, hvomio ear arv. Carlo, Professore di leggi nella

di detto sep din$do. Fïce-Presidente llegia Università di Torino. Questa Societä ha chiuso il di 26 luglio le sue sottoscrizioni,
se ca entol Antonio ici.naneo ËnAntonlo fu altro di Bo- Consigiis d'A--inistrazione. Gibellinicav.avv. Casimiro, Consigliere d'Appello avendo raggiunto il numero delle 20 mila azioni della sua prima
39 Det a Bia Cinse pe aolofra- 10

.
Casetti Lorenzo e per esso i di in ritiro, emissione. -- Essa, in forza dell'articolo 6' de' suoi Statuti 60Ciah,

p ru verio, Ë paen dentrmo, ed Anto- Piola contee commendatore Antonio, Intendente orbonese barone e cav. Angelo. SI È LEGALNENTE COSTITUITA,e darå quanto prima principio alle sue
esso a m

,
erede i Seri renzo fu Antonio di Gener.inritiro, eConsiglierediS. M.,Presidente. Tempia car. avv. Vineenso, Vice-Presidente nel operazioni finanziarie. 550

DeMa Bianca Francesco fu atŠdi 107. Scrimaglia Bitise fu Lorenzo, Ripa di Means tente e osv. Haverio, Consigliere Tribunale del Circondario di Torino in ritiro.
ego luogo. e per esso il di lui io, ed erede nella Ûorte d'Appello di Torino, Ÿice-Presidenf¢.

CarlotuLorenzodiMon- io èd i e Co--Issione del Censori. R. PREFETTURA PROVINCIALE DI BRESGA
ou Giovanni fu altro di Ba- luogo. consiglieri.

, . Idieav. avv. Lorease, Segretario prODBO Ï$ ·

dentro, 109. Pellanda Eorenzo fu Antonio, e Direzione Generale del Catasto.
ettakranza fu Gior. Pietro, e per esso I di lui figli, ed eredi Giu- Ÿi015 00Bio O 00mm. AB40BiO. ggy - pyg

ATVISO.
per esso i di lui i ed eredi Gio- seppe, Antonio e Lorenzo di detto Month 01880 ziant

a 877. Vittorio, Deputato, Consigliere U Signor Cri-toforo Zattini fu Giacomo, domiciliato in comune di Pisogne,
vanni,Lore ,

Giacomo e luogo. cay. ppe, nego e. ciale e Consigliere nel Magicipio di Torino. agente per se e qual procuratore, in forza dell'atto 8 ottobre 1858, dei con-
Matteodomiciliatia dentro. 110. MasciagoMaria fu Lorenzo, e per Colla say. avv. Arnelio, Consigliere Provinciale e C soci Damiob Šllvio fu Ufovanni Maria, ravallini Bortolo ita Carlo Auto Gior-

45. Zanetta Antonio fu autonio,_e per essa i di let figli, ed eredi Giuseppe' 11 1 Mun di To slaperi avv. Gelestino daal Paolo fu Domenico, Bordi
.

Bertoli Giovanna fu Alberto tutti di
esso it di lui iglio Giovanni di detto Giovanni, Paolo, ed Agostino fra_ Consig ere ne icipio rino.

ÛBisadra Cay. syy. Claudi0. e Rul ini Giuseppe fu GaetanoÈDongo, provincia di Como, pella Ditta R
gg,

,
o, ,, telli Alarchetti fu Gio. dimoranti in Gloris 00xto e 00mm. Gio. Pietro, Consigliere di e Scalini, hadömandata la concessione della miniera di ferro spatico in vallé

to. ZanettaLorenzo fuAntoniodidetto Francia- DirettereGenerale. Rizzolo nelYaccennato comnuedi circondarlo di Breno, i di cui con-
In

.

11f. Pellanda Carlo fu Gio. domiciliato Cassazione, ini rilevansi dai relativi piani, all'uo positati presso quest'umeio di Se-
«I. RÊina GiuseppefuStefanodidetto a Bognaneo dentro BBitagli0BS 00mm. BYT. 80Terin0. Enyts 087. 577. Rep0muc6BO greteria, accið possano, durante l'o d'amcio, essere ispezionsti dagli
tuogo. f 12. Mösone Pietro Paolo fu Frauœsco aventi in eresse.

48 Pgt Giovanni Antonio fu altro Dne e u uto if Nelle Cittå, che sono Capo di Provincia o di Circondario, e nei luoghi più considerevoli per popo. Tan si ib e

49. Mosone Gi fu Giovanni, e telli del fu Gio., e di Pianzola Paolo lazione Essa ha Agenti capi od Agenti intermediarÎ· dp rni 30 dalla ubblicazione de resente lla presentazione a quest'uf-
per e il di 1 gho eGiu- e Mascia Paolo,domiciliato

,Ullicio della Direzione in Torino a stabilito in via dell'Accademia Albertina , casa Bertone di Îo nda-die,con deegli in ti, eventuali atti d'opposm ne

60 one o u Carlo Giuseppe 113. Daroli Antonio fu Anto io, e Sambuy, n 3, sezione Po. Brescia, li 21 luglio 1865.
Si osse nato fu ntonio, e r o d B In Firenze l'Utlicio della Rappresentanza è stabilite is.plana deia Signoria, a 3, seconde piano. n a

resentato dans d madre, e 11 o ne Antonio fu altro, e per 11 11 egestante dells Serietà
Rosa DeMa Blanca di Bognaneo esso la di lui moglie erede Anna

dentro. Maria Rovina di Bognaneo dentro. 54 Cavaliere GIUSEPPE MARGRISIO. Firenze -- Tipografia EREDI BOTTA, via del Ca6teBaccio, 20.


